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  Prefazione


  Questo gioco collettivo degli esercizi di stile ispirato al celebre testo di Queneau, è stato lanciato via Internet, alla fine del 2002, attraverso un blog. In quel periodo sul web stava succedendo qualcosa di nuovo e di importante, anche se non era facile capire che cosa. La bolla speculativa della new economy che aveva caratterizzato la rete della fine millennio si era dissolta. Le grandi startup e gli innumerevoli portali che avrebbero dovuto cambiare il mondo erano crollati uno dopo l’altro. Mentre, inaspettatamente, dal basso, i blog si stavano moltiplicando con una crescita esponenziale. La gente comune si stava appropriando della rete dando vita a un fenomeno nuovo e virale destinato a ridisegnare la faccia del web grazie ai nuovi strumenti intuitivi che permettevano a chiunque di pubblicare i propri contributi anche senza nessuna competenza informatica. Nasceva il popolo della rete, un pubblico nuovo di lettori e di scrittori.


  Pochi anni dopo, il fenomeno avrebbe preso il nome di web 2.0, la nuova faccia di Internet caratterizzata dall’aspetto social, di cui oggi le community come Facebook, Twitter o Youtube sono il simbolo. I blog hanno rappresentato il momento di transizione. Erano solo dei diari personali, ma spesso, non contenevano fatti privati, nella blogosfera si respirava una certa passione per la scrittura e per la narrazione. Stava forse nascendo una nuova forma di letteratura. Ho pensato. E in questo scenario ho aperto lo zop blog. Non amando parlare di me, ho pensato di utilizzare lo strumento per fare dei giochi di scrittura collettivi, invece che per tenere un diario. Nessuno l’aveva fatto, prima di allora. E così ho lanciato il gioco degli esercizi di stile coinvolgendo il popolo della rete e chiedendo ai blogger di cimentarsi. Solo i componimenti migliori venivano messi in rete. Il successo è stato inaspettato e mi ha travolto. Il passaparola è scattato e, per oltre un anno, sono andato avanti a ricevere e pubblicare esercizi di stile realizzati da centinaia e centinaia di persone. Il progetto ha ricevuto un premio al concorso Scrittura mutante 2003 e, poco dopo, ho pubblicato un libro su quanto avevo fatto e su come la scrittura stesse cambiando attraverso la rete (Blog. PerQueneau? La scrittura cambia con Internet, Luca Sossella 2003).


  Quell’anno ricorreva il centenario della nascita di Raymond Queneau (1903-1976). I suoi Esercizi di stile, scritti nel 1947 e pubblicati in Italia da Einaudi con la traduzione (o forse meglio dire il rifacimento) di Umberto Eco, sono un gioco e una provocazione, un libro potenzialmente infinito che si presta a essere continuato. A Parigi, sin dagli anni Settanta, il testo è stato portato a teatro con performance di improvvisazioni. Tra i rifacimenti più moderni e insoliti, l’omonimo libro a fumetti di Disegni e Caviglia (Comix-Mondadori, 1994).


  Il testo originarioparte da un episodio di vita quotidiana molto comune e banale, che viene riscritto per 99 volte attraverso uno stile narrativo sempre nuovo: «la storia viene ridetta mettendo alla prova tutte le figure retoriche, i diversi generi letterari (dall'epico al drammatico, dal racconto gotico alla lirica giapponese), giocando con sostituzioni lessicali, frantumando la sintassi, permutando l'ordine delle lettere alfabetiche... Un effetto comico travolgente, che già si è prestato a realizzazioni teatrali, ma al tempo stesso un esperimento sulle possibilità del linguaggio che può essere usato, come già è avvenuto, per fini didattici» (Umberto Eco).Tutto si svolge nel traffico di Parigi, su un autobus, dove un giovane stravagante, dopo una lite con un vicino, si butta su un posto libero. «Sulla S, in un'ora di traffico. Un tipo di circa ventisei anni, cappello floscio con una cordicella al posto del nastro, collo troppo lungo, come se glielo avessero tirato. La gente scende. Il tizio in questione si arrabbia con un vicino. Gli rimprovera di spingerlo ogni volta che passa qualcuno. Tono lamentoso, con pretese di cattiveria. Non appena vede un posto libero, vi si butta. Due ore più tardi lo incontro alla Cour de Rome, davanti alla Gare Saint-Lazare. È con un amico che gli dice: ‘dovresti far mettere un bottone in più al soprabito’. Gli fa vedere dove (alla sciancatura) e perché». Questa stessa struttura è stata trasferita dal piano fisico a quello virtuale, sul web nel mondo dei blog. L’ora di traffico cittadino è diventato un momento di congestione della rete per i troppi accessi, la lite e la questione del posto in autobus, una lite a proposito di alcuni commenti lasciati in un post. Due ore dopo l’incontro del giovane protagonista si è trasformato nell’incontro fortuito di una sua mail in un altro sito, e la discussione a proposito del bottone dell’impermeabile si è trasformata in una discussione sullo spostamento di un bottone-icona all’interno del sito.


  Gli esercizi di seguito selezionati (alcuni sono stati scritti da me per invogliare la partecipazione degli altri), costituiscono una selezione dei migliori pervenuti e sono differenti da quelli che a suo tempo sono stati pubblicati sulla carta. Purtroppo, alcuni dei blog dei partecipanti di allora, oggi non sono più attivi.


  Antonio Zoppetti


  Indice


  Zop

  www.zop.splinder.com


  INCIPIT


  In un’ora di grande traffico e di molteplici affluenze sul web, un pomeriggio di un mercoledì qualsiasi, stavo curiosando trai blogger, quando mi sono imbattuto in un blog che aveva un template azzurro, un po’ confuso, ma ricco di link interessanti. Il blogger in questione doveva essere piuttosto giovane, almeno stando a quello che scriveva. A un tratto, ho notato un commento a un suo post, un po’ banale, commento a cui il proprietario del blog aveva a sua volta risposto in modo molto secco e alterato, inveendo contro questo mal costume di lasciare in giro commenti gratuiti e inopportuni sui blog degli sconosciuti.


  [...]


  Due ore più tardi, mentre navigavo su un sito dedicato a un poco noto ma geniale cantautore italiano, ho rincontrato quello stesso blogger, o meglio una sua mail, che diceva al webmaster del sito in questione: «dovresti far mettere un bottone in più al menu principale.» Gli fa vedere dove (vicino all’icona dell’uscita) e gli dice perché.
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  .mau.

  www.xmau.com/notiziole


  INTERROGATIVO


  Ma perché tutta questa gente? Devono proprio usare tutti il web? E sarà davvero pomeriggio? Mercoledì? Ci sarà qualcosa di interessante tra i blogger? Forse questo? Azzurro, chissà come mai? Forse per la sua confusione? Eppure, come avrà fatto ad avere tutti questi link così interessanti? Ma quanti anni avrà questo blogger? A giudicare da quello che scrive, molto giovane? E a questo commento così banale, come ha risposto? Inveire contro questo malcostume di lasciare in giro commenti gratuiti e inopportuni sui blog degli sconosciuti, ne valeva proprio la pena?


  [???]



  Sono già passate due ore? E com’è che il cantautore italiano di questo sito, che è così geniale, non è affatto noto? E chi ti trovo a scrivere qui? Avreste mai detto che fosse il blogger di prima, o meglio una sua mail? E sapete che cosa ha scritto al webmaster? «Perché non metti un bottone in più al menu principale? Lì, vicino all’icona dell’uscita? Perché? Vuoi proprio sapere il perché?».


  Indice


  Giornale di Cantiere

  www.cantiere_news.blogspot.com


  RETROMARCIA


  «Perché – dice – vicino all’icona dell’uscita, nel menu principale, non fai mettere un bottone in più?» Si rivolge al webmaster, con una mail: è un blogger nel sito di un cantautore italiano misconosciuto.


  [...]



  Due ore prima, lo stesso blogger inveiva contro i commenti inopportuni lasciati sui blog. Secca e alterata, la sua risposta per un post banalmente commentato, lo rivelava pieno d’irruenza giovanile. Interessanti i link, un po’ confuso, template azzurro: mi sono imbattuto in questo blog mentre curiosavo tra blogger in un mercoledì qualsiasi, di pomeriggio, in un’ora di grande traffico sul web.
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  Michele

  www.livejournal.com/users/miic


  OSSIMORO


  Mi affrettavo pigramente per le anguste vastità della rete, quando vidi un blog smorto, dai colori accesi, opera di un giovanissimo veterano del web. Gli diedi un’occhiata scrupolosamente distratta: era un esile ammasso di mediocre genialità e di banalità originali. Era pieno zeppo di vuoto, insomma. Tra i commenti poi, uno spiccava per la sua totale mancanza di caratteristiche che lo distinguessero dagli altri: e la rude gentilezza della risposta mi sembrò opportunamente fuori luogo.


  [...]



  Continuai a perdere fruttuosamente tempo visitando il sito di un cantante noto per essere del tutto sconosciuto: la sua musica orrenda mi piace parecchio. Me l’aspettavo: all’improvviso accadde qualcosa che mi lasciò senza fiato per il disinteresse. Una coincidenza incredibile, di quelle che capitano praticamente ogni secondo. Lo stesso blogger di prima, con aria da incompetente esperto, segnalava un bug di nessuna importanza, che rischiava di far crollare tutto il sito.
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  ZOOLOGICO


  Porco cane! La ragnatela è una lumaca, oggi. Troppi pesci in questo oceano, un banco enorme che brulica e si confonde nell’azzurro. Incontro la tana di un giovane calamaro che cattura la mia attenzione per via dei suoi bei tentacoli che indicano e attirano le molte splendide creature del circondario. Ma a un tratto, il cucciolo di calamaro, che di carattere è un po’ orso, nota un messaggio un po’ banale di un piccione viaggiatore che gli risuona come un coccodrillo. Così si imbestialisce, decide di prendere il toro per le corna e si accanisce in tutta risposta spruzzando fiumi di inchiostro.


  [...]


  Due ore dopo, nemmeno il tempo che la tartaruga finisse di tagliare il traguardo dopo la lepre, nuotavo e navigavo nei pressi di un sito canoro: un’isola delle Canarie brulicante di canarini canterini. E al ritmo dello sciabordio delle onde ascoltavo beato la melodia di un usignuolo che si confondeva con il canto in lontananza delle balene in amore. Ma ecco che reincontro il calamaretto di prima che si avvicina alla battigia e grida e latra a un topo inglese sulla spiaggia che dovrebbe spostare un ippopotamo.
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  MONOVOCALICO

  [Lettera E]


  Merc. 3 Feb.


  «Che lentezze nel web!»

  «E che è?»

  «C’è gente... c’è gente perennemente!»

  «Che bel web celeste!»

  «Che belle, le celle. Che bel vedere!»

  «È ‘l web del bebè.»

  «Eh eh eh!»

  «Che c’è?»

  «Sette lettere sceme...»

  «Perché?»

  «Perché è verde! E se le vede ‘l bebè nelle bretelle del web celeste...»

  «Embé? Se le vedesse?»

  «Vedreste che scene! Che pene tremende!»

  «Sente? Le prende... e nel sedere!»

  «E né teme vendette, né sente che eccede.»

  «Che serpe!»


  [...]



  «E per le tre, è sempre nelle tele del web! E sente che emette delle perle... è ‘l web delle menestrelle: geghe geghe geghe gè!».

  «E che c’è, mentre le sente?»

  «C’è ‘l celeste bebè che emette sentenze e freme perché nel web perse l’Esc...»
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  Michele

  www.livejournal.com/users/miic


  TAUTOLOGICO


  Nel pomeriggio, dopo pranzo, la rete è sempre affollata, perché c’è molta gente. Stentando e a fatica, sono riuscito a visitare un blog, dopo essermici collegato: era azzurro, del colore del cielo, e il webmaster del sito, che lo curava, doveva avere pochi anni, perché sembrava proprio giovane. Di scarso interesse e poco appassionante, il sito aveva però dei link utili, e forniva buoni indirizzi a cui collegarsi. C’era anche uno spazio dei commenti dove lasciare le proprie opinioni: e infatti un visitatore, che aveva letto il blog in precedenza, dava qualche consiglio e impartiva alcuni suggerimenti. Tuttavia, il giovane ragazzino gli aveva però risposto ribattendo che doveva farsi i fatti suoi e non immischiarsi in quelli degli altri.


  [...]



  Più tardi, passato del tempo, mi sono nuovamente ricollegato per vedere un sito web ospitato da Internet: un sito che si occupa, ed è dedicato, a un cantante non molto famoso, che conoscono in pochi, ma che è molto bravo e fa ottima musica, modulando delle parole con la voce e accompagnandole con il suono di alcuni strumenti. Qui ho trovato una sorpresa che non mi aspettavo: il webmaster scortese, quello poco gentile, che mi era noto per averlo già conosciuto in precedenza, si comportava in maniera del tutto diversa e per niente uguale rispetto a prima.

  Infatti segnalava con presunzione e superbia che nel sito mancava il bottone del back, e non c’era un comando che permettesse di tornare indietro.


  Indice


  Akaglenn

  www.akaglenn.blogspot.com


  Questo è un omaggio a Stefano Benni, Il bar sotto il mare(Feltrinelli, 1987).«Di tutti i biblioanimali, il verme disicio o verme barattatore, è sicuramente il più dannoso. Egli colpisce per lo più verso la fine del racconto. Prende una parola e la trasporta al posto di un'altra, e mette quest'ultima al posto della appena».


  COLPITO DAL VERME DISICIO


  In un’un'ora di grande pomeriggio e di molteplici affluenze sul confuso, un traffico di un template qualsiasi, stavo essere tra i blogger quando mi sono notato in un blog che aveva un mercoledì azzurro, un po' web, ma ricco di link commenti.

  Il blogger in questione doveva curiosando piuttosto giovane, almeno stando a quello che scriveva. A un tratto ho imbattuto un commento a un suo post, un po' costume, a cui il proprietario del blog aveva a sua volta risposto in modo molto secco e commento alterato, inveendo contro questo mal banale di lasciare in giro interessanti gratuiti degli inopportuni e sui blog sconosciuti.


  [...]


  Perché ore più sito, mentre dove su un sito dedicato a un poco italiano ma geniale cantautore noto, ho rincontrato quello stesso bottone, o meglio una sua mail, che diceva al webmaster del tardi in questione «Dovresti far mettere un blogger in più al menu icona.» Gli fa vedere navigavo (vicino al principale dell'uscita) e gli dice due.
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  Akaglenn

  www.akaglenn.blogspot.com


  DIALETTO COSENTINO


  Erann'ura ì trafficu chi vìa, cani e puarci eranu sup'à rete, nù doppuminzuarnu ì nù miarcuri'..stavìe 'mpacceriannu dintra sì blogghi quannu n'aju vistu unu curu templeitt cilestrinu, nù pocu 'ncasinatu' ma c'eranu belli linchi.


  Chiru cà ù scrivìa avìa d'essa giuvani, ppè cumu scrivìa. A nù certu pundu aju lettu nù commendo a nù posti, ca mi parìa nù pocu nà fissarìa'ù bloggher ci avìa rispusu nù pocu 'ncazzatu, scriviannu mali contru a chiri ca scrìvanu commendi a capocchia supa ì blogghi.



  Nù paru d'ura cchiù tardi, mendri giravu supa nù situ ì nù candautori nà picca scanusciutu, ma bravu, ùn ti vaju truavu na meilla di chiru bloggher 'ncazzatu ì prima, ca dicìa aru uebmastru "Avissi ì minda natru buttuni supa ù meniù principali?"



  E li fa bbida puru addruvi l'avìa di mìndari'. E non zolo, ci dicia puru pecchì!!!
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  PSICHIATRICO


  Il soggetto in esame rivela un’elevata intolleranza davanti al normale tempo di attesa di connessione al web. Questo è sicuramente indice di una fase di stress che gli altera la normale percezione del tempo, vissuto in modo dilatato e angoscioso. Una volta ottenuto l’accesso alla rete, la fretta non sembra però corrispondere a un’esigenza concreta o alla soddisfazione di un bisogno reale. La scelta si orienta subito verso la consultazione di siti personali dove il soggetto spera di riuscire a interagire con nuove persone, spinto da una forte pulsione di socializzazione che nella realtà concreta non riesce a esternare. La scelta di un blog azzurro potrebbe essere determinata da un forte bisogno di esprimere e manifestare la propria personalità, a cui il colore azzurro è di solito associato. Anche il proprietario del blog rivela una forte confusione e un’irascibilità che esce dagli standard della normalità: non riesce ad accettare che qualcun altro penetri nel suo mondo e non è disposto a condividere con i propri simili le considerazioni personali. La reazione violenta e spropositata rivela come ogni confronto venga vissuto come una minaccia, anche quando si tratta di semplici considerazioni per nulla offensive.


  [...]



  Come in preda a una sorta di rimozione psicotica della realtà, il soggetto non è in grado di resistere più di due ore senza accendere nuovamente il computer dove può compiere il rito di fuga dal mondo reale per rifugiarsi in quello virtuale. La scelta, questa volta, si orienta verso un sito musicale, alla ricerca evidente di un’evasione. Tuttavia, il soggetto non riesce a godere di quanto gli viene offerto e, sotto l’effetto di un’incoercibile coazione a ripetere, immediatamente abbandona la parte musicale e ludica preferendo abbandonarsi a un voyarestico bisogno di spiare tra i messaggi personali. Lì, ancora una volta, cerca la presenza del blogger incontrato prima, quasi alla ricerca di un legame di amicizia un po’ ossessivo. E, ancora una volta, l’atteggiamento del blogger rivela un ostentato bisogno di supremazia, cosa che si esprime e traduce in una critica non costruttiva alla struttura del sito che viene indicata come sbagliata e vissuta come ostile, solo perché non conforme alla propria sensibilità.
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  Uiallàllà!

  www.uiallalla.splinder.com


  NECROLOGIO


  Si è digitalmente spento il blog dal template azzurro, ne danno il triste annuncio il blogger insofferente, il commentatore maleducato, il webmaster sottovalutato e tutti i forumisti indignati del Franco Califano Fan’s Club. I funerali muoveranno dalla home page di Splinder. Niente fiori ma gif animate!
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  Uiallàllà!

  www.uiallalla.splinder.com


  ANNUNCI SECONDAMANO


  Persi e ritrovati


  Smarrito in data 27/11 sito dal vistoso template di colore azzurro, link-munito classificato nelle directory come blog. Probabile stato confusionale, lauta ricompensa a chi lo visiterà.


  Personali


  Blogger ventenne di carattere irascibile, non amante delle banalità e delle gratuità cerca pari requisiti, astenersi frivoli e perditempo.


  Regali e scambi


  Scambio sorpassato sito amatoriale, dedicato a noto cantante, mancante di alcune gif animate ma perfettamente funzionante, con blog alla moda di presunto e presuntuoso webdesigner in erba causa mancato utilizzo.
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  Polena

  www.polena.splinder.com


  MARINARO


  Il vento era poco, erano tante le barche che cercavano di rubarmelo coprendomi con le loro rande, ma a poco a poco riuscivo, quel mercoledì di bonaccia, a navigare nel mare di bit. Mentre la prua beccheggiava per le onde create dai rivali, il mio prode marinaio attaccato alla cima dell’albero di maestra mi fece capire di aver visto qualcosa. Era una nave di colore azzurro che quasi si confondeva tra le onde, la sua architettura non era convenzionale ma attirava gli occhi di chi si imbatteva in lei. Il comandante doveva essere poco esperto perché continuava a prendere onde di traverso. All’improvviso mi accorgo che alcune vele dell’albero di mezzana non erano fissate bene correndo il rischio di rompere le sartie. Ma a mano a mano che guadagnavo vento, su una di quelle vele si faceva sempre più leggibile una scritta: «io ti comando o vento del nord», una scritta pretenziosa che mi fece capire chi stavo guardando.


  A quel punto strambai e misi la prua verso nuova rotta. Vagai per il mio mare calmo per due ore fino a che non incontrai un vecchio lupo di mare con la sua barca conosciuta poco tra i porticcioli della costa. Era molto che non lo vedevo, così decisi di salutarlo. Giunto alla sua murata, il vecchio mi disse che aveva incontrato un uomo con un galeone azzurro e che aveva tentato di dargli consigli per fissare le vele, che il modo in cui lui lo aveva fatto da sempre non era corretto. Ma il vecchio mandò via quel marinaio d’acqua dolce dicendo che aveva avuto sempre rispetto per il mare e per niente al mondo avrebbe rotto quell’incantesimo.
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  Stranipensieri

  www.stranipensieri.splinder.com


  MINACCE MAFIOSE


  Seeenti a noi non ce ne fotte una minchia di qual è il tuo giorno libero. Se c'è traffico, se non c'è traaffico, se cammini piano, se cammini veloce, queste sono cose che non ci devi raccontare a noi! Tu mercoledì pomeriggio vai e apri il tuo cazzo di blog, capito? Che vedi che c'è il figlio di lu 'zzu Tanu che vuole venire, che ti vuole vedere, ti vuooole conoscere.

  È un picciutteddu giovane, macari non sa parlare bbene, però tu lo devi trattare con la massima educazioone, con il massimo rispetto.

  Ricordati sempre che è lu figlio di lu 'zzu Tanu, mi raccomando! Non è che ti acchiana la fantasia, che se lui dice una cosa così, macari tanto per dire una cosa, anche senza importanza, tu piglia e gli rispondi maale, macari pure incazzato?


  Vedi che con tutti questi azzurri che ci sono in giro, non è che si capisce più niente, c'è delinquenza, c'è confusione, e con tutta questa delinquenza in giro, macari un giorno il tuo amico, quello che fa il cantante (minchia cantante che poi non lo conosce nessuuuno), vedi che poi lui un giorno si ritrova un bottone proprio vicino l'uscita di casa...

  Mi raccomando non facciaaamo minchiaate!
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  GIALLO


  «Questa rete è intasata peggio delle le mie budella!» Borbogliai davanti al PC in quel piovoso, grigio, fottutissimo, freddo pomeriggio. «Non avrei dovuto ingurgitare quei wurstel di tonno!» Pensavo tra le cartacce unte e i rigurgiti di whisky che, mescolati al fumo delle sigarette, annebbiavano lo schermo del mio portatile. Eppure, non appena sentito lo sparo, ci impiegai meno di un secondo per raggiungere la finestra che dava sulla strada. Qualcuno era stato seccato, giù sulla cinquantaquattresima. Almeno così sembrava da quel che si riusciva a vedere da quel quinto piano poco illuminato. La prima cosa che pensai fu di dare la notizia in anteprima, praticamente in diretta, attraverso il mio blog giornalistico investigativo. Poi avrei rivenduto il pezzo in esclusiva a qualche giornale del web...

  Ma dalla finestra di fronte, al passaggio di una automobile, un riflesso di luce, per un istante, tradì una sagoma a me conosciuta.

  «Maledetto giovinastro dal blog azzurro! Proprio qui di fronte dovevi venire ad abitare. Ma ti fregherò sul tempo questa volta!». Mi precipitai al PC, ma ebbi come un presentimento. Infatti, il blog azzurro aveva appena pubblicato la notizia dello sparo.


  «Sgrghdluxsulw!!!» Pensai ad alta voce contorcendomi. «Ma ancora non sai chi è stato fatto fuori, sbarbato! La vedremo!»

  Mi precipitai giù dalle scale per raggiungere la strada mentre dalla tasca dell’impermeabile stropicciato sfoderavo la mia webcam portatile. La polizia stava arrivando. Le sirene erano sempre più vicine. I bagliori blu intermittenti coloravano la pioggia altrettanto intermittente.

  «È quel famoso cantante... come si chiamava?» Sentivo dire da qualcuno, mentre con la webcam in mano mi facevo largo tra la folla.

  «Speriamo che le pile tengano» Pensavo. Ma, da dietro, una mano mi afferrò per la spalla e una voce tuonò. «Finalmente ci rincontriamo blogger! Dove credi di andare?»

  Era il commissario Tibs! Tra tanti sbirri che potevano mandare... proprio lui dovevo ritrovare! Non mi aveva mai perdonato dall’ultima volta... da quando gli avevo mandato a monte la faccenda del caso Spenksy per via di quelle foto pubblicate sul blog.

  Quattro secondi dopo il commissario Tibs si ritrovava a stringere tra le mani un impermeabile stropicciato e inanime, mentre un uomo senza impermeabile correva a perdifiato sotto la pioggia e scompariva in fondo alla strada, dentro un bar buio e fumoso.


  [...]


  Con le dita disegnavo cerchiolini sui vetri appannati del bar, in modo da tenere la situazione sotto controllo. Di tanto intanto raccoglievo qualche informazione dai pochi passanti. Dovevano aver seccato un cantante, uno famoso, ma non riuscivo a sapere chi, confinato in quel lercissimo bar.

  Dieci sigarette e mezza bottiglia di whisky più tardi, la polizia se ne andò e io riuscii a strisciare verso casa. Lo spettacolo era già finito. Quando rientrai nel mio monolocale il PC era ancora acceso. Sul blog azzurro era già pubblicata tutta la storia. Con tanto di link al sito del cantante. Lì, un messaggio beffardo del maledetto giovinastro, con il pretesto idiota di un bottone mancante, in realtà mi segnalava che anche questa volta era arrivato prima di me.
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  TOSCANACCIO CUTTRAIOLO


  Allora, s’era lì e c’era un gran bordello sur web, l’era mercoledì e dopo aver cottraco un pò i campo l’ero lì che girovagavo su i blogghi... a un certo punto... ho unn’oh trovaco un blogghe celestino che l’era un gran casino, tutto incasenato, sottosopra, arroersciato, ma porcaput... pieno di cose sempatiche, carine che fanno stà bbene lo spirito... I capo di blogghe l’era un mimmino a stà a leggè i che scrieva, ma, o un’ho visto un commento ad un suo poste un pò bischero. A stò commento ir mimmino der blogghe serà un pò incaponito ed gli era preso la voglia di risponde, e gli era andaco i sangue ar cervello che aveha incominciato a smadonnà contro sta hosa di laciar commenti a ufo e a babbo morto su i blogghe che un son tui!!!


  [...]


  Un paio d’ore dopo (che m’ero fatto un panino con la soprassata) sto sempre a navigà che cercavo il sito di Tony Corallo (famoso cantante liornese dè mi tempi) e un’ho incontroato i blogghere di prima! Porcaput... e l’ho riconosciuto dalla Maille, e stava lì pien di boria a dì ar webbemastere del sito di Tony Corallo de mettè un clicche, un linche... come se dice... insomma un bottone alla prima paggina, e gli fa vedè anco dove , vicino ai disegnino della porta, e gli dice anco perché...

  Mad... bona ma ai mondo d’oggi un si sà proppio i che fare!!!
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  POEMA CAVALLERESCO


  Io vi lasciai, signor, nell'altro dire

  come quel cavalier che Blogghin fu nomato

  nell'alta pugna si getta con ardire,

  per salvare il bocciol disiato.

  Quand'ecco in sella ad un ronzin venire

  Chiaramello scudier, banalmente armato:

  «Signor, combatti con quest'ascia,

  che 'l vil marrano la morte vi lascia!»


  Come una furia Blogghin si volta

  verso l'intruso palafreniere,

  adirato che gli venga tolta

  la signoria decisionale di guerriere,

  e a Chiaramello dalla barba incolta

  dischiude allora il suo pensiere:

  «Che fa' tu!?» Gli grida il pugnatore,

  «non invader l'agone, seccatore!»


  Era il meriggio del dì ch'al dio Mercurio

  i pagani antenati han dedicato;

  Floralinda nell'egro tugurio

  già tre dì avea dimorato,

  attendendo colui che 'l gran augurio

  di liberarla le avea tributato:

  il giovin cavalier dall'arme azzure

  ch'agli sponsali giurò volerla tòrre.


  Blogghin i suo' nemici ormai rinserra

  e 'l destrier suo fiero nitrisce,

  sette cavalier con l'asta atterra,

  e quattro con la spada ne ferisce.

  Già nella mente sua vinta è la guerra

  e di Florinda il bel pensier fiorisce

  di quando faralla sua signora

  ancora pria del nascer dell'aurora.


  [...]



  Due ore dopo la pugna langue,

  e 'l giovin cavalier, ch'è vincitore,

  s'appresta alla fanciulla che di sangue

  nel viso ha già ripreso il bel colore.

  «Mio salvator!» Gli dice e le lor lingue

  si annodano in un vincolo d'amore,

  e tutti i lor carnali appetiti

  più e più volte vennero sopiti.


  Or quando il giorno apparve chiaro e netto

  Blogghino si destò e senza dimora

  montò sul suo destrier lasciando il letto

  dove la donna giace e dorme ignara

  senza sospetti che 'l suo dolce affetto

  il giorno renderà memoria amara.

  Corre veloce Bloggo campion drudo,

  alla ventura va, col brando e con lo scudo.


  E cavalcando per una via diserta

  Blogghino un cavalier combatter vede

  con due serpenti dalla cresta erta

  che lo peggior gli sembra che risiede

  in parte dell'umano, e presto offerta

  di suo consigli fa: «Per la mia fede,

  senza usar l'ascia mai non camperesti!

  Prendila e sì lor teste spiccheresti!»


  Questa era la storia di Blogghin cortese

  e di Florinda sposa di una notte,

  di Chiaramello che sua lingua dischiuse

  e che per questo dir rischiò le botte,

  di un cavalier che Blogghino sorprese

  a pugnar draghi senza averne dotte.

  Tutti vi salvi Iddio nostro signore,

  al vostro onor finito è il mio cantare.
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  STILE ROMANZO RUSSO


  Era stanco, d'una stanchezza acerba e stizzita come una polmonite atipica, il Conte, mentre fiaccato dalla calura insospettabile in una Mosca di primavera, aggiustandosi il candido cappello sull'impeccabile abito di lino, percorreva i viali del giardino all'italiana che lo conducevano alla porta della Contessa sua madre. La visione della misera vita dei mugik lo stancava, sommava stanchezza a stanchezza con la solerzia di un contabile, anche il crocefisso appartenuto al Generale suo padre – ricordo della sua conversione – pareva ardere sul suo petto magro e candido.

  Stanco, era stanco, si asciugava il sudore cristallino con un fazzoletto di seta cinese lavata, d'un commovente colore turchino, portata con sé durante i suoi viaggi in Oriente, stanco già da allora.

  Ricordava un ragazzo asiatico, di fattezze mongole non prive di arcaici tratti di nobiltà, che oscenamente gli porgeva il drappo implorando la sua considerazione senza ombra di riserbo. Si sentì soffocare. Si sentì stanco senza rimedio; porse due monete al ragazzo, portò al volto confusamente il drappo turchino per separare se stesso dal mondo, accorgendosi di strani caratteri ricamati.

  La ressa del mercato lo stancava e lo inebriava, pareva non rendersi conto della lentezza con la quale la vita di ogni giorno soleva apporre la sua regola, nel lento scorrere del tempo delle contrattazioni, nella fretta di concludere l'affare nella sudicia acqua degli infusi, nell'instabile perdersi dei fumi d'oppio...

  Il ricordo fu interrotto dalla cara voce della Contessa sua madre, che gli chiedeva se volesse ancora panna nel tè, echeggiava a sinistra anche la voce della Duchessa sua zia, un tempo sana, contralto interprete di polifonie barocche nelle maggiori capitali europee, ora malata di nervi a causa d'un mascalzone; egli chinò a occhi chiusi il capo, anticipando la di lei mano a sfioragli la folta capigliatura fino alla barba rada.

  «Caro! Caro! Caro ragazzo!» Strideva la povera demente stonando la voce e gli accenti.

  Ormai era tempo di ricevimento, persone d'ogni provenienza lasciavano cadere il proprio biglietto da visita sul vassoio della sala, indulgendo pigramente sui divani, in segreto immaginando motivi di predilezione verso le loro persone da parte della povera persa...

  Il Conte bevve con un ampio gesto stanco.

  Si allentò i bottoni della camicia immacolata, cadde un bottone dai riflessi di madreperla. Forse era il caso che la sarta ne aggiungesse un altro, mormorò, mentre il ritratto del Generale suo padre pareva fissarlo dalla parete.

  Le ombre delle candele accese lo fecero trasalire.

  «Sì, aggiunga pure, Nas'tenka cara, un bottone alla camicia, questa primavera così calda, mi stanca».

  Pareva un soffio, la voce di quel giovane.
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  LATINO MACCHERONICO


  Magnus cahos in webbus erat in hoc tempo postmeridiano, et rete lenta erat! Bloggus ceruleus miravi, confusus sed pulcherrimus, cum multitudo magna collegamentorum notae degna. Bloggi dominus omnia puelleria scribebat, homo imberbe erat. Cum puer post banale trovavit, in omnia furia saltabit, et seccus alteratusque respondit:«Cave canem!»


  […]


  Post 2 oras in sito musicale navigavi. Situs lirae sonatori erat, non acclaratus sed genialis. In hillo sito epistola bloggeri cerulei erat. Epistola sic dicebat: «In pagina-domo globulus addendum est!»
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  Ctrl-Alt-Canc
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  CYBERPUNK


  Non potevo sapere che giorno era, ero immerso da troppo tempo. Là fuori, dove i giorni hanno un nome e dove il mio corpo fisico era riverso su un deck cyberspazio, poteva essere anche mercoledì. Ma che momento fosse in rete era fin troppo chiaro: il momento di tagliare la corda. Insomma era proprio l’ora in cui la matrice pullula di cowboy, cybersbirri, comuni mortali e fottutissimi ICE neri e se aveste avuto il tempo di soffermarvi un attimo, ma il tempo non l’avevate, negli spazi vuoti tra le monolitiche banche dati delle multi avreste potuto cogliere appena percettibile il canto digitale dei Loa. Avevo finito il mio lavoretto contro la Matsushita e così, tanto per nascondere meglio le mie tracce in rete, mi misi a girare per una zona residenziale... avete presente, dove le grinfie delle multi fanno finta di allentarsi un tantino e lasciano spazio ai comuni mortali, perché ci costruiscano le loro baraccopoli virtuali, mettano su i loro diari online, quelle robe piene di ologrammi di gattini e cose così. L’ultimo posto dove un’intelligenza artificiale anti-intrusione mi verrebbe a cercare, dopo un attacco a qualche zaibatsu, in effetti. È stato così che mi sono trovato di fronte a una struttura dati azzurra, dalla forma confusa, senz’altro un blog.

  Blog uguale ingresso libero, mi son detto, non certo una ZTA, ma insomma... e quindi, eccomici dentro! Le porte d’uscita mi offrivano interessanti e molteplici vie di fuga verso altri punti della matrice, in caso di aggressione da parte di qualche segugio che fosse rimasto sulle mie tracce. Fluttuanti a mezz’aria, nella simulazione grafica del blog, i commenti dei visitatori e, in particolare a uno di questi commenti era appesa − quasi fosse un cartellino di punizione da liceo giapponese − la risposta adirata del proprietario di quell’azzurrume, infuriato contro i commenti inutili e banali. Un formicolio alla nuca, lo chiamo il mio sesto senso, mi avvertì: guai in arrivo! Senza neanche vedere che forma avesse assunto il segugio − poteva anche essere una nuova versione automutagena, attingente dal mio subconscio le forme per me più spaventevoli − mi gettai per un collegamento e via di blog in blog.


  Milioni di transizioni più tardi eccomi ancora a girare per la matrice, entrando e uscendo da queste strutture dati rese tridimensionali dalla simulazione neurale. È strano, pensavo, quando li lasciano liberi di fare come gli pare questi disegnatori di nodi dati iniziano a strutturarsi in maniera simile. Finirà come un fottuto alveare, che le api mica lo sanno di fare cellette esagonali ma tanto è così. Stavolta ero in quello nel nodo dati personale di un poco conosciuto artista, un neo-etnico: le sue ballate tarantella-metal per me erano geniali. Contento di avere trovato qualcosa di conosciuto in questo iperstimolante mare di informazioni, cosa ti trovo? Fluttuante nella zona dei commenti, un cartellino stile punizione da liceo giapponese − inconfondibile lo stile del bloggatore azzurro di poco prima − che dava consigli architettonici non richiesti all’autore del nodo dati, spiegandogli come e dove mettere autopulsanti di prossimità. Serve aggiungere che prima di emergere dalla matrice ho fatto una nuova visitina al blog azzurro? Tanta supponenza e arroganza andavano punite... e in questo momento tutte le intelligenze artificiali antiintrusione nel raggio di sei gigainterazioni stanno cercando il bloggatore azzurro ritenendolo − grazie al mio modesto e non firmato intervento − autore del clamoroso attacco al database Matsushita.
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  REBUS


  
    Rebus 1 (Frase 4, 3, 8, 7)
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    Soluzione:S ito; Conte M; plate; azzurro = Sito con template azzurro.

  


  
    Rebus 2 (Frase 8, 2, 4, 8)
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    Soluzione:COM; mento; su; post; S conta; TO = Commento su post scontato.

  


  
    Rebus 3 (Frase 12, 8)
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    Soluzione:pro PRI; Eta; rio; alt; Era; TO = Proprietario alterato.

  


  
    Rebus 4 (Frase 8, 7, 3, 4)
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    Soluzione:cambi; are; bottone; NEL; menu = Cambiare bottone nel menu.

  


  
    Rebus 5 (Frase 4, 2, 10, 8)
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    Soluzione:sito DI canta; Uto; Re; Italia; no = Sito di cantautore italiano.
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  UNGARETTI


  (Mercoledì pomeriggio)


  M’illumino

  d’azzurro

  con un blog
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  Il metodo S+N è un modo semi-automatico per riscrivere testi preesistenti, elaborato da Queneau. Consiste nell’individuazione di elementi “isomorfi” all’interno di un testo e nella loro sostituzione con analoghi elementi che si trovano un certo numero di posti dopo nel vocabolario. Le sostituzioni ottenute, nome maschile con nome maschile, aggettivo con aggettivo..., originano degli effetti imprevedibili e casuali. Nel nostro caso abbiamo individuato alcune parole chiave della narrazione e le abbiano sostituite con la parola omologa spostata di 7 posti. Abbiamo utilizzato una vecchia edizione del vocabolario della lingua italiana di Devoto e Oli, Selezione dal Reader’s Digest. Molti dei vocaboli scelti (blog, blogger, webmaster...) non erano presenti, ma ci siamo comportati come se ci fossero, partendo nel conteggio dalla posizione che avrebbero occupato se fossero stati inseriti. Le parole traslate di sette posti sono riportate in grassetto.


  S+7


  In un’oradi grande trafilatore e di molteplici affluenze sul Wemba, un pomo di un merdocco qualsiasi, stavo curiosando trai blu quando mi sono imbattuto in un blow-up che aveva un temporeggiamento bacato, un po’ confuso, ma ricco di linoleum interessanti. Il blu in questione doveva essere piuttosto giovane, almeno stando a quello che scriveva. Ad un tratto ho notato un commesso a un suo posteggio, un po’ bantino, commesso a cui il proprietario del blow-up aveva a sua volta risposto in modo molto secco e altezzoso, inveendo contro questo mal costume di lasciare in giro commessi gratuiti e inopportuni sui blow-up degli sconsolanti.


  



  [...]


  



  Due oratrici più tardi, mentre navigavo su un sito dedicato a un poco noto ma genitale cantico italiano, ho rincontrato quello stesso blu, o meglio una sua maiscoltura, che diceva al wellerismo del sito in questione: «Dovresti far mettere un boulangista in più al mercante principale». Gli fa vedere dove (vicino all’iconolatria dell’ustione) e gli dice perché.
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  FANTASY


  L’ora era ormai tarda e il giovane elfo era stanco. Erano tre giorni che correva lungo il fiume Webbars nell’antico regno di Interallond; sperava che gli orchetti alle sue spalle avessero rinunciato alla sua ricerca. Da quando gli aveva rubato l’antico guanto del potere non aveva avuto più tregua e sperava che, correndo lungo il fiume, essi avessero perso le sue tracce. Decise di nascondersi nel cavo di un tronco per passare la notte.

  Mentre stava per addormentarsi vinto dalla fatica, sentì un forte rumore alle sue spalle, sbirciò dal suo nascondiglio e vide in lontananza un enorme drago azzurro che si stava dirigendo verso di lui. Cercò di trattenere il respiro sperando che la bestia non lo vedesse e sentisse, ma proprio quando questo passò vicino a lui, fece un profondo starnuto, per colpa anche del fetore che emanava la putrida bestia. Naturalmente, il drago lo sentì e si voltò molto alterato sputando fuoco e fiamme; il giovane elfo vide gli occhi iniettati di sangue del drago che lo guardavano e, preso dalla paura, si infilò il guanto del potere... Sentì crescere dentro di sé una potenza sempre più grande, non era quasi capace di controllarla, era impaurito da questa potenza, lo avevano avvertito che il guanto era pericoloso, ma adesso ne andava della sua vita; dalla sua mano fece uscire una sfera luminosa che salì in aria ed esplose proprio in faccia al drago emettendo unaluce accecante... Il giovane elfo approfittò dello stordimento della bestia per togliersiil guanto e fuggire il più lontano possibile.


  [...]


  Era di nuovo quasi sera quando arrivò alla locanda del vecchio Sam. Il vecchio Sam stava in un angolo e canticchiava le sue vecchie ballate, parlava di eroi, di nani, di draghi e di grandi battaglie.

  Si sedette e chiese una birra, era l’ombra di se stesso ormai; chiamò Sam e disse: «Cerco Grondor il vecchio mago, ho quello che vuole...». Sam aggrottò la fronte e disse: «Te lo vado a chiamare; è laggiù, sta parlando con quel gruppo di nani». E se ne andò verso il fondo del locale. L’elfo gli gridò dietro: «Ehi Sam! Dovresti mettere una finestra qui vicino alla porta! C’è poca luce!» L’oste scosse il capo e proseguì il suo cammino.
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  DECAMERONE


  DECIMA GIORNATA


  Nella quale sotto il reggimento di Zizifile, si ragiona di chi con alcuno sconvenevole motto, tentato nel suo loco, si riscosse, e poscia con pronta risposta in altro loco apparve.


  



  Cari compagni, le novelle fin qui da voi dette mi tiran a dirne una in molta cosa alle vostre simili.

  Fu adunque non molto tempo, che ardii inoltrarmi in un tal sito di piacevole aspetto e gran pezza ivi a sollazzarmi stetti. Nel qual sito, giovin persona e gradevole e leggiadra, le sue forze dimostrava.

  È il vero che io, veggendo missiva d’un cotal anonimo, e il risponditore morder come cane, essendo come da cane prima stato morso, non parmi da riprendere, come, se ciò avvenuto non fosse, sarebbe.


  [...]


  Finiti adunque per quella sera li miei sollazzi, la mattina seguente come il giorno apparve, in altro sito a dilettarmi avvenni. Quivi giovine menestrello di non soverchia fama stava. E di molto meravigliommi la giovin persona e gradevole e leggiadra all’ovra nuovamente rinvenire. La quale la sparuta apparenza dell’altro motteggiando mordea onde negligenza di mancato tasto dove la necessità il richiede, sdignosamente apostrofando, riclamava.
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  ODISSEA


  Come la nave veloce si scontra con l’onda portata dalla procella

  e stenta il remo del marinaio ad affrontare la furia della corrente

  e per il turbine la rotta diventa impossibile e incontrollabile,

  così in balia delle correnti navigavamo per il web senza riuscire ad approdare.


  Poi un buon vento mandò Zeus e giungemmo al fine sull’isola dei Blog,

  sospinti da Atena dal ceruleo template protettrice delle reti.

  Lì, giunti a un porto sicuro, trovammo i commenti lasciati dai proci

  che il glorioso Odisseo respingeva con l’astuzia e con le armi.

  E tutti li vide fra il sangue e la polvere, riversi, senza parole.


  Poscia, dopo aver con la calda cera turato le orecchie a tutti compagni, e spento le casse,

  l’astuto Odisseo all’albero maestro si fece legare, quindi si mise le cuffie,

  e navigò, orecchie spalancate, fino al sito musicale delle sirene.

  «Qui presto, oltre non navigare! Se prima non senti dalle nostre labbra suono di miele»

  cantavano suadenti con voce bellissima.


  Nulla udivan i compagni, casse spente, solo l’astuto Odisseo sentiva,

  esperto dei mari, scampato alle insidie di Scilla e Cariddi, di Circe e di Poliremo.

  Non si lasciava ingannare e allontanava col browser la veloce nave, l’isola delle sirene fuggendo.

  Nessuno infatti si allontanava e usciva da quel sito che con il suo canto seduce e confonde,

  e molti non trovaron più l’uscita e non riusciron più nemmeno a spostare un bottone.
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  Frammento

  www.frammento.blogspot.com


  HAIKU


  Autunno, una manciata di pastelli;

  nella rete di parole leggere,

  l’eco di una voce prepotente.
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  SONETTO


  È stato, credo, mercoledì scorso:

  io cazzeggiavo in rete, come adesso

  (quando lavoro, sì, m’accade spesso

  e non ne provo neanche più rimorso)


  ...be’, navigando a vista sono incorso

  nel blog di un giovinastro, azzurro, un cesso!

  E in un commento si leggeva: «a fesso,

  ti credi un gran webmaster? Fatti un corso!»


  E sotto la risposta: «Caro anonimo,

  il corso fallo fare a tua sorella.»

  Ci credi? Proprio lui (o era un omonimo?)


  due ore dopo già dava lezioni

  al webdesigner di Marcella Bella

  su dove metter nel menu i bottoni!


  Indice


  Michele
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  DIVINA COMMEDIA


  La rete ch’avviluppa l’universo

  m’avvolse con movenze poco leste

  indi tutto il meriggio vi fui perso;


  e navigando giunsi nel celeste

  ove un maestro imberbe discettava

  sperando di tener l’anime deste


  ma ahimè, cuori e cervelli addormentava

  sì che un commentatore di passaggio

  lo redarguì con la rava e la fava.


  Come la rosa, quando spunta a maggio

  così levossi l’ira del pischello

  che urlò al viandante: «Credi d’esser saggio?


  Il sito io lo feci, è buono e bello;

  va’ in altri lidi, e più non commentare

  se non vuoi che ti spacchi quel cervello!»


  Io pure, a un cotal aspro parlare,

  mi ritrassi, ed andai da un menestrello

  per dilettarmi con il suo cantare.


  Ma, lasso!, ritrovai quel garzoncello

  che pien di boria, tronfio ed insolente

  dava consigli su questo e su quello.
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  Il Limerick è un particolare “nonsense” composto da cinque versi con rima AA BB A, inventato dal poeta inglese Edwar Lear. Il nome Limerick, letteralmente, è quello di un villaggio irlandese.


  LIMERICK


  C’era un navigatore di Bassora

  che andava in rete a quattro bit all’ora

  diceva: «se è lento

  io son più contento!»

  quel pigro internauta di Bassora.


  C’era un giovane blogger di Sorrento

  che male tollerava ogni commento

  vestito d’azzurro

  faceva il buzzurro

  quell’incazzoso blogger di Sorrento.


  C’era un ignoto cantante di Papeete

  che intrappolava gente nella Rete

  chi è entrato nel sito

  non è mai più uscito

  quel losco cantautore di Papeete.
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  www.xmau.com/notiziole


  Raymond Queneau ha proposto una riforma ortografica della lingua francese per rendere la lingua scritta più aderente a quella parlata. È in questo contesto che Zazie nel metro, si apre in modo provocatorio con l’espressione Doukipudonktan, tradotto in italiano da Franco Fortini con: Macchiffastapuzza. Recentemente Stefano Bartezzaghi, in modo più giocoso, dalla sua rubrica giornalistica Lessico e nuvole, ha proposto una Grande Riforma Ortografika Nazionale anche per l’italiano, seguita in questo esercizio.


  GRANDE RIFORMA ORTOGRAFIKA NAZIONALE


  In un'ora di grande trafiko e di molteplici afluenze sul web, un pomerijo di un merkoledi kualsiasi, stavo kuriosando tra i bloger kuando mi sono imbatuto in un blog ke haveva un template azuro, un po konfuso, ma riko di link interesanti.

  Il bloger in kuestione doveva esere piutosto jovane, almeno stando a kuelo ke skriveva. A un trato ho notato un impmento a un suo post, un po banale, impmento a kui il proprietario del blog haveva a sua volta risposto in modo molto seko e alterato, invendo kontro kuesto mal kostume di laxare in jiro impmenti gratuiti e inoportuni sui blog deyi skonoxuti.


  [...]



  Due ore piu tardi, mentre navigavo su un sito dedikato a un poko noto ma jeniale kantautore italiano, ho rinkontrato kuelo steso bloger, o meyo una sua mail, ke diceva al webmaster del sito in kuestione «Dovresti far metere un botone in piu al menu principale». Yi fa vedere dove (vicino all ikona del uxita) e yi dice perke.
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  Frammento

  www.frammento.blogspot.com


  CRUCIVERBA


  [image: ]


  Orizzontali

  2 − Post-meridian e post prandum

  4 − Una rete piena di risorse

  6 − Interessanti connessioni

  7 − FoVma con cui s’espVime l’aVte o un singolo aVtista; lo sfoggia una peVsona distinta

  8 − Ex immagini sacre ora collezionate in Finestre

  9 − Menestrello più o meno geniale, più o meno noto (di solito più geniale = meno noto)

  12 − Immissario


  Verticali

  1 − Gli unici che vorrebbero regalarti le caramelle in un’infanzia che ti sembra cronicamente ipoglicemica

  3 − Provare provare provare provare

  5 − Registrapensieri

  10 − Attempata canzone massacramaroni

  11 − Nota piaga delle città

  13 − Esternazione non sempre richiesta
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  EnzØ

  www.polaroid.blogspot.com


  AGUZZATE LA VISTA


  Scopri le otto piccole differenze che sono state inserite in questo stile, apparentemente uguale all’incipit.


  In un’ora di grande traffico e di molteplici affluenze sul web, un pomeriggio di un martedì qualsiasi, stavo curiosando trai blogger quando mi sono imbattuto in un blog che aveva un template azzurro, un po’ confuso, ma ricco di link interessanti. Il blogger in questione doveva essere piuttosto giovane, almeno stando a quanto scriveva. Ad un tratto, ho notato un commento a un suo post, un po’ banale, commento a cui il proprietario del blog aveva a sua volta risposto in modo molto brusco e alterato, inveendo contro quel mal costume di lasciare in giro commenti gratuiti e inopportuni sui blog degli sconosciuti.


  [...]


  Due ore più tardi, mentre navigavo su un sito dedicato a un poco noto ma geniale cantautore italiano, ho rincontrato quello stesso blogger, o meglio una sua mail, che diceva al webmaster del sito in questione: «Dovresti mettere un bottone in più al menù principale». Gli fa vedere dove (vicino all’icona dell’uscita) e gli dice perchè.


  .


  Soluzione: martedì, a quanto, Ad un tratto, brusco, quel, mettere, menù, perchè
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  TRADUTTORE AUTOMATICO DI ALTAVISTA


  In un’ora di traffico grande e del affluence multiplo sul fotorecettore, un pomeriggio della a mercoled? quale, ero curiosando che disegnate i blogger quando me sono imbattuto in un blog che ha avuto azzurro della mascherina, un po’ confuso, ma rich di interesse di collegamento. Il blogger nell’edizione che ha avuta piuttosto essere giovane, almeno essendo a che cosa ha scritto. Tutto d’un tratto ho notato un commento al relativo alberino, po’ banale, un commento a cui il proprietario del blog esso ha avuto a sua volta risposto a in quello molto asciutto e nel senso alterato, il inveendo contro questo male su ordinazione da andare a loro volta libera e le osservazioni inopportune sul blog del disowned ones. Devout due ore? in ritardo, mentre ero annoying su situato dedicato ad un cantautore italiano poco famoso ma brillante, ho rincontrato che lo stesso un blogger, o migliora uno la relativa posta, che ha detto al webmaster di quello situato nell’edizione «che dovreste fare per mettere un tasto in devout? alla conduttura del menu» Fa per vedere dove (vicino al icona della fuga) e dice ad esso la pertica.
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  È stato utilizzato il programma automatico per bambini Trasformischia (www.stroccofillo.it)


  RAFFREDDATO


  Id ud’ora di gradde draffico e di boldeblici affluedze sul web, ud boberiggio di ud bercoledì gualsiasi, sdavo curiosaddo drai blogger guaddo bi sodo ibbaddudo id ud blog ghe aveva ud debblade azzurro, ud bo’ codfuso, ba ricco di lidk idderessaddi. Il blogger id guesdiode doveva essere biuddosdo giovade, albedo sdaddo a guello ghe sgriveva. A ud draddo ho dodado ud cobbeddo a ud suo bosd, ud bo’ badale, cobbeddo a cui il brobriedario del blog aveva a sua volda risbosdo id bodo boldo secco e alderado, idveeddo coddro guesdo bal cosdube di lasciare id giro cobbeddi graduidi e idobbordudi sui blog degli scodosciudi.


  [...]


  Due ore biù dardi, beddre davigavo su ud sido dedicado a ud boco dodo ba gediale caddaudore idaliado, ho ridcoddrado guello sdesso blogger, o beglio uda sua bail, ghe diceva al webbasder del sido id guesdiode «dovresdi far beddere ud boddode id biù al bedu bridcibale.» Gli fa vedere dove (vicido all’icoda dell’uscida) e gli dice berghé.


  Indice


  Matteoc

  www.skipintro.org


  L’incipit è stato riassunto al 25% attraverso una funzione automatica del programma di scrittura Word. La mancanza della maiuscola e dell’inizio della frase sono una “scelta” di Word


  WORD: SUNTO AUTOMATICO AL 25%


  commento a cui il proprietario del blog aveva a sua volta risposto in modo molto secco e alterato, inveendo contro questo mal costume di lasciare in giro commenti gratuiti e inopportuni sui blog degli sconosciuti.
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  Gus

  www.madcaddies.altervista.org


  SCONTRINO FISCALE


  ----------------------


  Reti e Affini snc


  
    
      
        	3x

        	rallentatori di rete

        	7,20€
      


      
        	


        	reparto informatica

        	

      


      
        	1x

        	blog azzurro

        	omaggio
      


      
        	


        	reparto splinder

        	

      


      
        	1x

        	schiuma per confondere

        	3,25€
      


      
        	


        	reparto link

        	

      


      
        	1x

        	commenti assortiti

        	3,00€
      


      
        	


        	reparto inutili

        	

      


      
        	2x

        	insulti coloriti

        	1,30€
      


      
        	


        	reparto giovani

        	

      


      
        	


        	


        	

      


      
        	

        	totale

        	14,75€
      


      
        	

        	equivalente in lire

        	28.560£
      


      
        	


        	


        	

      


      
        	ORE

        	16.31

        	

      


      
        	


        	ARRIVEDERCI E GRAZIE!

        	

      

    

  


  



  ----------------------


  Musica e Libri ZGS


  
    
      
        	1x

        	sito per esordienti

        	12,50€
      


      
        	


        	reparto siti musicali

        	

      


      
        	2x

        	cantante sconosciuto

        	49,95€
      


      
        	


        	reparto pret-a-porter

        	

      


      
        	1x

        	visitatore distratto

        	5,30€
      


      
        	


        	reparto blog-dipendenti

        	

      


      
        	2x

        	mail intimidatorie

        	0,85€
      


      
        	


        	reparto reclami preconf.

        	

      


      
        	1x

        	bottoni assortiti

        	3,99€
      


      
        	


        	reparto siti musicali

        	

      


      
        	


        	


        	

      


      
        	

        	totale

        	72,59€
      


      
        	

        	equivalente in lire

        	140,550£
      


      
        	


        	


        	

      


      
        	ORE

        	18,23

        	

      


      
        	


        	ARRIVEDERCI A PRESTO!

        	

      

    


    
      
        
          	


          	
            
              ----------------------
            

          
        


        
          	


          	
            
              Buono sconto per bottoni aggiuntivi per


              
                completare la serie “uscita”. Presentare

              


              
                all’ufficio informazioni.

              

            

          
        


        
          	


          	
            
              ----------------------
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  John Sebastian Moran, Jr.

  www.jsmoran.it e www.unostudioinholmes.it, il sito dell’Associazione degli sherlockiani italiani


  Il presente stile è definito dagli sherlockiani come sherlockholmitos, in altre parole è un tours de force, una di quelle prove di deduzione quasi magiche, a partire da indizi microscopici, nei quali Holmes è maestro. L’autore ha imitato lo stile di Watson.


  SHERLOCK HOLMES


  «Dunque, Watson, lei è del parere che l’autore di quel blog sia una persona un tantino confusa?»

  Voltai lo sguardo dallo schermo del monitor. Holmes, avvolto nella sua consueta vestaglia da casa color grigio topo, era chino su di una provetta nel suo angolino dedicato agli esperimenti chimici.

  «In nome del Cielo, Holmes, come ha fatto a indovinare a cosa stavo pensando? È proprio così, eppure non riesco assolutamente a capire come abbia fatto a intuirlo.»

  Holmes si voltò verso di me, con lo sguardo paziente del maestro che spiega all’allievo un concetto elementare.

  «Vede, Watson, non è stato granché difficile ricostruire il suo percorso mentale, avendo il vantaggio di conoscere le sue abitudini di navigazione. Come lei sa, la facoltà di osservazione è per me una seconda natura e, pur concentrandomi sul mio esperimento chimico, percepivo quasi inconsciamente i suoi movimenti. In primo luogo, lei si è seduto al PC circa due ore fa. Per prima cosa, come fa ogni giorno da qualche settimana, è andato sul sito di bloomberg.com a controllare le quotazioni di quei titoli auriferi sud-africani sui quali Thurston le aveva proposto di investire. Seccato per aver dovuto attendere a lungo il caricamento della pagina − questa è un’ora di grande traffico sul web − lei ha picchiettato impaziente con le dita sul mouse, gesto che ha attirato su di lei la mia attenzione. Dopodiché, ho sentito una serie di clic in rapida successione, segno che stava navigando piuttosto nervosamente tra vari siti che non la interessavano granché. A un tratto i clic ripetuti sono cessati. Dato che tra le molteplici doti della padrona di casa, la signora Hudson, la rapidità nello sgomberare il tavolo dalle suppellettili della prima colazione non è compresa, ho potuto distintamente vedere, riflesso in quella caffettiera molto lucida, lo schermo del suo computer e la tonalità intensamente azzurrina ha attirato il mio sguardo. Il layout dello schermo risultava piuttosto confuso, e il colore non è fra i suoi preferiti, eppure lei si era soffermato su quella pagina: ciò rendeva evidente il fatto che erano stati i suoi contenuti ad attirarla. Il ronzio della rotella del mouse confermò la mia ipotesi, stava leggendo la pagina, sfogliandola lentamente. Alcune deduzioni secondarie vennero spontanee: l’autore della pagina in questione doveva essere piuttosto giovane, a giudicare dalla colorazione vivace che aveva scelto per il suo template, e la natura della pagina in questione era con tutta probabilità una pagina personale o un blog, più probabilmente uno di questi ultimi. Un clic secco, piuttosto stizzito, mi fece voltare lo sguardo per un attimo, e vidi distintamente che lei scuoteva la testa, fissando un punto dello schermo dove il carattere risultava leggermente più piccolo e scritto in corsivo. Poiché conosco bene la sua sensibilità di medico della vecchia scuola per quanto riguarda le questioni di galateo, e so della sua suscettibilità per tutto quanto concerne problemi di netiquette, immediatamente associai il suo gesto a una di quelle spiacevoli diatribe che spesso nascono su simili pagine tra l’autore e una delle persone che lasciano commenti più o meno opportuni, spesso approfittando del relativo anonimato che Internet consente. Il carattere diverso in quel punto dello schermo supportava tale deduzione; immediatamente lo associai a quello che viene automaticamente assegnato da un template predefinito ai commenti lasciati dai visitatori di un blog, ciò che veniva a rafforzare le mie precedenti deduzioni. Quindi, lei ha chiuso quella pagina e per quasi due ore ha navigato qua e là. A un tratto, si è alzato ed è andato alla mensola del caminetto, ha preso uno di quei foglietti di annotazioni che stanno lì, quelli infilzati con il temperino, ed è tornato al computer. Ho dedotto che volesse dare un’occhiata al sito di quel cantautore italiano, bravissimo suonatore di violino, poco noto qui da noi in Inghilterra, di cui le parlavo l’altro giorno, e del cui indirizzo, ricordavo, aveva preso nota su uno di quei foglietti. Ha ascoltato, a volume molto basso − ho apprezzato la sua cortesia, Watson − uno degli mp3 demo inclusi nel sito, dopodiché, in capo a due o tre clic del mouse, ho sentito distintamente uno sbuffo da parte sua, seguito da un ‘ma guarda un po’ come è piccola la rete’, mormorato a mezza voce. Un rapido sguardo alla mia fedele caffettiera mi ha consentito di riconoscere a prima vista il layout del forum di quel sito, che spesso ho frequentato con profitto − lei potrà rintracciarvi un mio breve intervento sulle differenti tecniche usate da quel geniale cantautore per registrare il suono di uno Stradivari e di un Amati. Il peculiare sbuffo indicava ironia e sarcasmo da parte sua; voltandomi, ho potuto leggere distintamente l’unico post scritto in inglese su una pagina quasi completamente in italiano: non poteva essere stato che quello ad attirare la sua attenzione, giacché, come entrambi ben sappiamo, la sua conoscenza dell’italiano è alquanto approssimativa, mio caro Watson: il post in inglese suggeriva, con un tono alquanto sarcastico, antipatico specie per chi non comprenda perfettamente la nostra lingua, al webmaster del sito di aggiungere un pulsante in più nel menu principale. Immediatamente ho associato la sua reazione a quella che aveva avuta circa due ore prima e mi è balenata l’idea che potesse trattarsi della stessa persona. Se le cose stavano così, l’autore del post in inglese poteva essere o l’autore del blog, o l’anonimo commentatore; la lunga confidenza che vi è tra di noi, e la mia conoscenza del suo senso dell’umorismo, mi hanno fatto ritenere più probabile che si trattasse del primo caso. In effetti, pensando al layout di quel blog, così scombinato, e ai colori di gusto alquanto discutibile, l’ironia di vedere ora quello stesso personaggio dare consigli in fatto di webdesign all’autore di quel sito, fatto peraltro benissimo, rendeva la sua reazione quasi ovvia. Così ho fatto la mia osservazione sul fatto che doveva trattarsi di un tipo piuttosto incoerente e confuso, e la sua reazione mi ha mostrato che avevo colto nel segno.»

  «Magnifico, Holmes.»

  «Elementare» rispose il mio amico.
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  Zop

  www.zop.slinder.com


  FILOSOFICO


  a) Se tutti si connettessero contemporaneamente alla rete, la rete si bloccherebbe.

  b) Mercoledì molti utenti erano connessi alla rete.

  c) Mercoledì la rete era molto lenta.


  Questo semplice ragionamento sillogistico non è tuttavia sufficiente a dimostrare la sensazione di lentezza nel tempo nella sua diacronicità intersoggettiva, perché tale sensazione vissuta da un individuo è allo stesso tempo anche soggettiva e sincronica.

  Da un punto di vista soggettivo un giovane che voglia esprimere un giudizio, come per esempio la sensazione di blu, sia essa a priori che a posteriori, per farlo, deve necessariamente rappresentare questo suo mondo possibile in modo da poterlo condividere con la comunità dei partecipanti. E ciò può avvenire anche in modo non necessariamente fisico come dimostra l’esistenza di un blog.

  La dialettica delle opinioni soggettive, tuttavia, può generare in molti casi delle divergenze di vedute anche accese, causate dall’opinabilità del giudizio stesso che rimane sempre a uno strato fenomenico e non può mai comprendere il substrato noumenico della sostanza. Va anche detto che, marxianamente, ma anche più in generale all’interno della destra hegeliana, la dialettica tra tesi e antitesi si risolve alfine in una sintesi che comprende entrambe le premesse e le supera in un’entità quasi metafisica che gode di una valenza più oggettiva.


  [...]


  Dunque, passando alle questioni poste dall’estetica trascendentale kantiana, e in particolare occupandoci per un momento di fenomonelogia della musica, se non possiamo mai in alcun modo affermare un giudizio sintetico a priori, è tuttavia pur vero che possiamo ipotizzare induttivamente che la sensazione del colore blu, a cui si faceva riferimento prima, anche se soggettiva è comunque vera in quanto sensazione e, come giudizio interiore, non è opinabile. Dunque, un giudizio estetico, se non gode di una validità oggettiva aprioristica, ha però una sua valenza soggettiva inconfutabile. Paradossalmente si potrebbe dimostrare che la stessa cosa non si può affermare di un qualunque giudizio empirico, come per esempio la parola bottone che, privata della sua intersoggettività interculturale dovuta all’accordo convenzionalistico all’interno di un codice linguistico sensato, cessa di rappresentare una realtà intersoggettiva e, per questo, non è più possibile stabilire in modo razionale se il bottone debba essere o non essere. Siamo dinnanzi all’ennesima antinomia della ragione.
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  www.skipintro.org


  MARKETING/MEMO AZIENDALE


  Date: Mercoledì, 4 dicembre 2002

  Attention: Strategic Marketing

  Subject: Benchmarking fenomeno weblog


  Nel corso dell’analisi del fenomeno weblog mirato alla campagna di viral marketing pianificata per gennaio, mi preme segnalare a questa direzione la presenza di un blog dalle caratteristiche grafiche accattivanti ottenuto attraverso un buon uso dell’azzurro e da molti link. La community di prospect legati a questo blog, gestito da un blogger piuttosto giovane, è particolarmente attiva, si lancia spesso in polemiche futili, ma interessanti dal punto di vista dell’interazione. Per questo si prospetta come ricettiva nei confronti di messaggi targhettizzati mirati alla promozione del prodotto. A conferma della vitalità di questo blogger nel successivo lavoro di data mining sui weblog verticali ho potuto notare che dispensa consigli anche ad altri siti riguardo alle politiche di usability e pare circostanziato nelle sue osservazioni.
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  Billie Joe

  www.billiejoe.slinder.com


  CONFEZIONE ALIMENTARE DA SUPERMERCATO


  In un mercoledì pomeriggio di grande affluenza all’Esselunga, stavo passando tra gli scaffali quando mi sono imbattuta in una confezione alimentare di colore azzurro, con una grafica un po’ confusa. Sbirciando il prodotto ho pensato che fosse molto invitante. Ho quindi letto la confezione:


  BLOG CON RIPIENO DI PAROLE



  Senza conservanti − Internet è lieto di presentarvi invitanti delizie del cervello umano, da gustare a colazione, a merenda oppure in ogni momento della giornata, come i fragranti Blog con ripieno di parole. Un bellissimo template che racchiude una squisita crema di pensieri che rende questi semplici siti Internet delle vere e proprie opere d’arte.



  Conservazione − Il Blog con ripieno di parole è da conservare in luogo fresco e asciutto.



  Ingredienti − In un Blog trovate: un template (composto internamente da codici html ed esternamente da colori e linee), link, pensieri scritti, commenti, immagini, foto personali.



  Nutrienti − Un Blog con ripieno di parole contiene un valore energetico pari a 0 kcal, quindi può essere consumato anche da chi è in sovrappeso.



  Da consumarsi preferibilmente entro: vedi archivio Blog.



  I prodotti Blog derivano dall’accurata selezione dei pensieri delle menti produttrici e dai controlli aggiuntivi effettuati da chi produce i Blog stessi. Le immagini riportate sul template del Blog costituiscono un semplice suggerimento di presentazione.



  ATTENZIONE: un suo consumo eccessivo può causare alterazione del carattere personale e acidità di mente, portando a inveire contro chi osasse esprimersi negativamente sul prodotto Blog.



  EFFETTI COLLATERALI: Nel caso dopo due ore dall’assunzione si manifestassero degli episodi di allucinazione auditivo-musicale è necessario controllare il bottone presente sulla confezione, e nel caso è consigliabile di invertirlo immediatamente.



  Dopo due ore di fila alla cassa ho sentito qualcuno al microfono del supermercato. Forse avevano schiacciato on senza accorgersene perchè stavano dicendo che il prodotto Blog che stava sugli scaffali non era adatto alla vendita perché «mancava un bottone nella confezione.» Me ne sono fregata e ho comprato lo stesso tutti i Blog che mi ero messa nel carrello. A casa me li sono mangiati tutti e adesso sto notando delle strane reazioni psico-fisiologiche... aiutoooooooooo!!!!!
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  Frammento

  www.frammento.blogspot.com


  STILE SBRONZO


  Almeno è giorno? Sarà pomeriggio? Un altro bicchiere Mario! Hic! Non c'ho l'occhio vitreo non rompere, mi fai venire un cerchio alla testa, Mario...


  (Una cicca smozzicata gli pende dal labbro a mo' di cannuccia...)



  Se navigo e affogo i dispiaceri sono fattacci miei. Riempimi ancora un bicchiere con quella roba azzurra, Mario... cos'è? Blue curaçao? Bello... navigo nel blu curaçao... altro che il mare... acqua e sale... che zozzeria...



  Bah non me ne frega niente, passa qua la bottiglia che sul fondo poi ti leggo io qualcosa di interessante...


  Le solite fregnacce di quegli sbarbati.

  Quello lì smilzo, per esempio, cazzo guarda?? Allora, cazzo guardi?


  (Infila l'occhio nel collo della bottiglia, poi si gira e se la prende con l'attaccapanni).



  Mario non mi prendere per il culo, quello non è il tuo appendiabiti, scansati che gli insegno io a commentare gratuitamente.



  (Barcolla per due metri poi rovina a terra)



  [...]



  (Due ore dopo, ancora non si è rialzato)



  Hic! Ci vediaaaamo da Maaaarioooooo... prima o poiiiii! Hic...



  E allora io gli ho detto... hic! (ricordi impastati).


  Oh ma che cazzo di ora è adesso, Mario? E smettila di passarmi quello straccio davanti al naso! Sto ascoltando una maledetta canzone, lasciami in pace, hic!



  Ancora tu? Cosa vuole ancora quell'imbecille smilzo??


  (Si rivolge di nuovo all'attaccapanni)


  Ah, l'hai detto, l'hai! Ne ha detta una giusta, l'amico! Mario, mi metterai una botte sul conto prima di uscire...



  Quella botte è piccola! Voglio quella grossa, quella vicino all'uscita... quel... bottone! ...e per quello che avanza prepara un cartoccino! Hic!
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  www.serendip.slinder.com


  STEREOTIPI DEL GIORNALISMO


  I BLOGGER SI MINACCIANO CON ARMI VIRTUALI


  RISSA NEL WEB



  Raccapricciante incidente sulle autostrade telematiche mercoledì nell'ora di punta: è scoppiata una rissa tra blogger, per cause ancora al vaglio degli inquirenti. Un giovane hacker minorenne, di circa sedici anni, quindi molto giovane e per questo inesperto, lo si evince dal template del suo blog, ha minacciato un avventore. Causa del contendere, un commento gratuito che avrebbe scatenato la furiosa reazione del giovane ragazzo. Tragiche le conseguenze dell'increscioso gesto. La vittima, gravemente e visibilmente scossa, è stata colta da malore ed è stata trasportata al più vicino nosocomio, dove è tuttora ricoverata in prognosi riservata in stato di shock. Due ore dopo, in seguito a un movimentato inseguimento, il giovane è stato ritrovato in un altro blog, dove servendosi impropriamente di una mail come arma d'attacco, cercava di costringere l'autore a inserire un bottone nella homepage. Potrebbe essersi trattato di un regolamento di conti, aggravato da futili motivi, ma non si esclude l'ipotesi dello scherzo di pessimo gusto. Complice la colonnina di mercurio al di sopra della media stagionale, che costringe i vacanzieri all'esodo dalle città e porta i nervi a fior di pelle.



  Intanto proseguono le indagini, ma le forze dell'ordine brancolano nel buio. Rabbia e sgomento sono state espresse dai frequentatori della rete. Secondo le prime indiscrezioni, sarebbe coinvolto nei fatti anche un noto cantautore italiano.
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  Zoeee

  www.zoeee.altervista.org


  GALLERISTA


  A un happening di forte impatto cinetico, con molte contaminazioni di net-art, une soirèe di mercoledì, comme d’habitude, mi stavo muovendo tra i performers quando mi si avvicina uno di questi giovani artisti che aveva una tela azzurra, un po’ confusa ma ricca di citazioni interessanti. L’artista in questione doveva essere un enfant prodige, per quello che ho potuto valutare. Leggendo le recensioni a un suo lavoro ne ho trovata una di un taglio davvero semplicistico, una visione che l’artista stesso ha decisamente rigettato, scagliandosi contro le aberrazioni del mercato dell’arte e lo strapotere dei critici.


  [...]



  Due ore più tardi, mentre curavo l’allestimento, nella mia galleria, di una personale di un poco noto ma promettente scultore italiano, ho incontrato di nuovo quello stesso artista, o meglio un suo appunto, rivolto alla sottoscritta in quanto direttrice della galleria in questione con su scritto: «Dovrebbe ampliare gli spazi per le istallazioni.» Ha avuto anche l’ardire di sporcare con uno spray la parete vicino all’uscita per indicarmi dove e spiegarmi il perché.
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  TEMA DELLE ELEMENTARI


  Svolgimento


  Ieri mattina la maestra ci ha portato nella classe di informatica dove abbiamo in-parato internet. PuLtroppo era molto lenta perché la scuola non ha i soldi per comprare i compiuter nuovi e il mio papà dice che è tutta colpa di questo governo perché cè berlusconi. Però alla fine abbiamo visto il blog. IL blog è come il quaderno.



  Era bello, tutto azzurro ma non si capiva tanto.

  Poi il signore del blog si è arrabbiato con un altro signore che gli aveva scritto sul suo quaderno.


  Nel pomeriggio quando sono andato a casa, dopo la merenda ho acceso il compiuter per giocare ai videogiochi e sono andato nel sito di Cristina da Vena per ascoltare le canzoni.



  Lì c’era un tema del signore che lavora nel blog azzurro con scritto che mancava un bottone e li spiegava dove lo dovrebbe mettere. Poi ho acceso la play stescion, ed ò passato una bella giornata.
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  SUPERGIOVANE


  storia raga... troppo pome cos’era mercole... ‘nsomma casino totale. ho la scimmia e mi sparo ‘sti blog a nastro ne becco uno troppo cioè troppo azzurro cioè un casino totale ma con link storia... il tipo era a posto scriveva figo e il casino cioè la storia è che quest’altro molla lì una frase troppo fuori cioè che gli risponde... allora il tipo s’incazza di brutto... è uno giusto che cazzo ti molli ‘ste frasi ma manco sai chi è... troppo storia oh non ci credi chi ti becco sul sito di quel tipo fuori quello che canta ma tu non sai un cazzo... ti becco il tipo di prima eh... quello figo eh... cioè non lui ma una mail e infatti è uno tosto che gli dice come deve essere il sito sposta il bottone di qua sposta il bottone di là troooppo storia!
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  SINISTRORSO


  In una piazza straripante di compagni e di bandiere rosse, un bel mercoledì di mobilitazione, stavo fraternizzando con i manifestanti quando mi sono imbattuto in uno striscione azzurro (azz), bi-partisan mi sa, ma ricco di spunti interessanti. Quello col fischietto e questo striscione in mano sembrava della FGCI, almeno stando alla maglietta del Che che indossava. A un tratto un esponente dello zoccolo duro ha urlato nel megafono un commento alle sue scritte, commento a cui il giovane comunista ha risposto in modo molto civile e democratico, segnalando le contraddizioni di un certo tipo di propaganda populista.


  [...]



  Due ore più tardi, mentre assistevo a un interessante dibattito in una sezione di periferia, ho incontrato quello stesso giovane, o meglio una sua bozza programmatica, che diceva al segretario di sezione «Dovremmo allargare la base». Allegando i grafici delle ultime elezioni e le varie analisi politiche dei tecnici.
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  www.upsaid.com/palomar


  STILE ROSA


  ^o^ Uuuuuuu sono di nuovo on-line, wow, la piccola paginetta si apre un po’ lentamente (uffa 0___0) vuol dire che ci sono anche quelle pazzerelle di moumou, kabby e sousy, magari adesso le contatto in ICQ ;). Ecco si è aperta la mia hometta paginetta, adesso curioso un pochino tra i miei blogghetti preferiti *_*. Ho trovato un nuovo sito fighissimo, uno sfondo azzurro mi fa pensare che è un maschietto (uuuuuuu), ci sono delle cosette interessanti. Age: 21, Music: articolo 31 :D, libri: topolino e manga, film: Shaolin_soccer 0__0. Mi addentro nei commenti (che bello) però trovo, uffola, una frase tipo: «che sfondo banale che hai!», e vedo che quel carino del proprietario del blog aveva risposto in modo cattivo cattivo, dicendo che non ci si comporta così, vergogna e che è ora di finirla con questo modo di lasciare messaggi senza motivo!*__--__* Io penso che abbia ragione, almeno credo, adesso trovo il tempo per decidermi ^^;;;;;;;;;;;;;


  Mi sono stufata, adesso cerco dai miei piccoli preferitini e vedo se ci sono novità nel sito di quel nuovo cantante con gli occhietti dolci ^__^ voglio vedere se ci sono altre foto da mandare alla Lalla e a Pam. Non vedo molto di nuovo, forse nei commenti trovo qualche annuncino, ma mi sembra di vedere lo stesso azzurrino bellino del blog di poco fa, dice che sarebbe meglio mettere un bottoncino (speriamo rosa ;==)))) e una iconcina che segnali l’umore. Mi sembra un commento carinooo. ^__^ ;^))) 0__0 STRAWOW.
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  SMS


  SentiQuaTrovatoNewSitodiBloggerKeEraInka

  ConUtentePerConsigliDatiInAltroSito

  StessoBloggerDavaConsigliAlWebMasterMarcellaBll

  :)PAzzo


  Indice


  Spiritum
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  LUOGHI COMUNI


  Andavo a spasso su Internet alla ricerca del perché i coccodrilli nelle fogne di New York fossero bianchi. Non era di martedì perché di venere e marte non si parte; né di giovedì, dato che sarei stato a mangiar trippa; ho trovato un prodotto nuovo chiamato “blog”: era con fondo azzurro, colore che, mancando le mezze stagioni, si vede sempre meno, e un po’ confuso e con uno strano aroma, come il pane di una volta che aveva tutto un altro sapore.

  Lo scrittore in questione doveva essere giovane, si è giovani una volta sola, e alto, altezza mezza bellezza, almeno dallo stile di scrittura.

  Ho pensato subito che è proprio vero che non c’è più religione, visto la durezza con la quale rispondeva; domandare è lecito, rispondere è cortesia, arrabbiandosi con chi lasciava non la via vecchia per quella nuova ma commenti gratuiti sui blog degli sconosciuti, non capendo che lo spettacolo deve andare avanti sempre e comunque.


  Poco dopo, sempre in ansia perché conscio che è sempre più difficile fare il genitore e che non c’è più rispetto per gli anziani, navigando nell’affollato Internet, pieno come le nostre terre, mentre qui una volta era tutta campagna, ho incontrato di nuovo il giovane sconsiderato, pensando ancora che oggigiorno senza una laurea non vai da nessuna parte, ha suggerito al webmaster di un cantante, ed è vero che siamo tutti intonati, è solo questione di esercizio, di mettere un bottone, e adesso schiacciando un solo bottone si può fare qualsiasi cosa, da qualche parte.
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  STAR TREK


  Enterprise, data astrale 7544.9


  Dal diario di bordo del capitano Kirk:


  «Spok mi dia le coordinate del Blog segnalato!»

  «Ce l’ho sul monitor capitano!»

  «Sulu mi ingrandisca l’immagine a monitor!»

  «Non ci riesco capitano... l’immagine è confusa... il blog deve avere gli schermi alzati... traccio una spettrografia cromatica... è tutto blu... potrebbe essere klindom...»

  «Capitano stiamo registrando una comunicazione...»

  «Perfetto Uhura cerchi di mettersi in comunicazione con lui, mandi un messagio di pace in tutti i codici conosciuti.»

  «Ci siamo riusciti capitano Kirk, il messaggio è decodificato! È un linguaggio alfabetico primitivo, ma la risposta sembra piuttosto ostile.»

  «Dottor Mc Coy, presto, mi faccia un quadro psicologico del blogger...»

  «Troppo tardi Kirk... l’abbiamo perso!»

  «Dannazione! Spok me lo ritrovi immediatamente!»

  «Ho bisogno di tempo Kirk, ci vorranno almeno un paio d’ore per ritracciarlo.»


  [...]



  «Capitano l’ho ritrovato! Ha lasciato una traccia in un’intergalassia musicale.»

  «Non se lo lasci scappare Spok!»

  «Chekov cerchi di trattenerlo lì con un pretesto!»

  «Fatto capitano. Gli ho bloccato tutti i bottoni di uscita dal pannello di controllo.»

  «Se ne è accorto capitano Kirk! Sta inviando messaggi di segnalazione alla federazione canora...»

  «Presto me li traduca Uhura!»

  «È qualcosa come.... il quadro comando non funziona correttamente...»

  «Sala macchine, sala macchine!»

  «Sì, qui è Scott, capitano...»

  «Teletrasporto!»
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  Il Griso

  www.space.tin.it/io/gdekker/giampaolo/


  NOVANTESIMO MINUTO


  Grande affluenza di pubblico oggi allo stadio Virtuale nonostante il turno infrasettimanale. L’arbitro, il signor Webmaster della federazione Cybernautica, assistito dai guardalinee Host e Server, dà il fischio d’inizio. Nelle file della squadra ospite, in completa casacca azzurra, si fa subito notare il nuovo acquisto Blogger, un giovane di cui si dice un gran bene, elemento sicuramente interessante e con link ubriacanti nel suo repertorio, ma che dovrà comunque acquisire una maggiore disciplina tattica, se vorrà conquistarsi un posto nell’organico titolare.

  I suoi limiti sono risultati poi particolarmente evidenti sul piano caratteriale. Per esempio nel primo tempo, dopo un post errato, viene beccato da un compagno di squadra a cui il post era destinato ma che si è visto oltrepassare dalla parabola imprecisa del giovane Blogger, che per tutta risposta lo manda a sua volta a quel paese.


  Nella ripresa, dopo essere praticamente sparito a lungo dal gioco, probabilmente innervosito dai cori canzonatori intonati dai tifosi avversari, trova ancora modo di farsi notare in negativo nel finale, ingaggiando una disputa accesa con l’arbitro, a seguito della quale non resta altra scelta al signor Webmaster che quella di sventolargli sotto il naso il cartellino del log out e spedirlo innanzitempo sotto la doccia. Nel filmato, la lettura del labiale conferma come il giocatore abbia rivolto espressioni irriguardose al direttore di gara, invitandolo a mettersi un bottone sulle labbra, probabilmente per evitare di fischiare − a suo giudizio − a vanvera. Davvero un esordio da dimenticare per il giovane Blogger.

  A voi studio.
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  OMERTOSO


  Chi io? No, non so se a quell’ora la rete è più o meno veloce, tutto quello che vi posso dire è che da quando ho attivato il contratto con la fibra ottica mi è stata garantita la banda larga. Io poi non sono tenuto a controllare se ogni volta che mi connetto... e quel pomeriggio come precedentemente dichiarato ho dormito fino alle 18 e non mi trovavo nemmeno in condizione di accedere al PC...


  Chi io? No, non ho idea di che colore fosse il blog, non posso del resto affermare in alcun modo che sia azzurro anche perché come da certificato allegato del medico della mutua sono affetto da una grave forma di daltonia acuta e cronicizzata...



  Chi io? No, in ogni caso non ho idea di che cosa sia un blog e non conosco affatto né ho mai conosciuto questo giovane di cui mi si imputa la frequentazione. No, il fatto che tra i suoi link ce ne sia uno che conduce al mio sito non prova niente... chiunque può fare link liberamente e senza controllo... No, ripeto che non mi sono mai connesso a questo blog, come precedentemente affermato... né riconosco queste affermazioni banali come mie... No, non ho idea chi possa essere l’autore, il fatto che la firma coincida non prova nulla inquantoché chiunque potrebbe facilmente... No, della lite poi... non so proprio nulla e lo apprendo per la prima volta in questo momento da lei... del resto, come tutti sanno, io sono persona riconosciuta da tutti come di indole molto mansueta...



  Chi io? No, due ore dopo non ero connesso, ero al bar come possono confermare i testimoni di cui ho allegato le dichiarazioni... No, non so dire di quale cantante si tratti, io ascolto soltanto la musica classica e non saprei dire se...



  Chi io? No, non avendo mai frequentato il forum di questo musicante è ovvio che non posso essere stato io a rubare questo bottone... che comunque era già mancante come prova il fatto del messaggio di segnalazione pervenuto al webmaster in data precedente a quella che mi si contesta...
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  Gokachu

  www.gokachu.blogspot.com


  ZEN


  Il maestro Ho-Chi chiese all’allievo: «E’ questo blog ad essere blu o è lo schermo del tuo computer? O forse il colore è nel tuo occhio?»


  L’allievo andò per due anni a meditare. Tornò e disse: «Maestro, né il blog né il monitor né l’occhio sono blu; il colore è nella loro interazione.»


  Il maestro prese un bastone e picchiò l’allievo. «Stolto!» Disse. «Avresti potuto leggere il blog semplicemente invece di confondere il tuo pensiero con simili corbellerie.»


  Due ore più tardi il maestro Ho-Chi parlava con un altro allievo, che usava meditare suonando il liuto: «Ti voglio lodare per il pulsante di uscita dal tuo sito.»


  L’allievo ribatté: «Ma nel mio sito non c’è nessun pulsante di uscita.»


  Rispose Ho-Chi: «Tu non hai inserito il pulsante di uscita, io non ho visto alcun pulsante di uscita. Questo è il vero pulsante di uscita.»
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  Analize

  www.analize.blogspot.com


  INSICURA


  ecco... scusate, volevo soltanto dire una cosa. beh, sì, soltanto una cosa piccola piccola... però... sì, ecco, forse disturbo, magari è meglio... okay, lo dico. ecco, è che l’altro giorno ero ehm... come dire... stavo in casa e studiavo e, giuro, non volevo distrarmi, giuro... e però mi è scappata la mano sul mouse... ecco, sì, ho comprato un pc sì, ma non è come pensate voi, cioè sì, avevo da pagare le bollette e il mutuo e le tasse ma... okay, okay, ora vado avanti. ecco, io non vorrei dare giudizi, ma... sono finita su un... come si chiamano... blog, vero? Ma forse mi sbaglio... ecco, una di quelle pagine lì, ma io, giuro, non ci vado mai su quei siti lì, che poi non sai mai cosa ci trovi e... questo blog qui però era ehm... era bello, tutto azzurro e... forse è una cosa scema, sì sì, è una cosa scemissima... cioè, sì, avere un colore preferito, dico. ecco, sì, sembrava ehm.. interessante. e c’era anche la possibilità, sì insomma potevi dire qualcosa, sì... ecco, lasciare delle impressioni però io... no, no, io non l’ho fatto perché... insomma... chi sono io per buttare lì come la penso, e poi, ecco, neanche so chi sia la persona che scrive. anche se ehm... sembrava giovane... sì, io forse ho questa dote, di capire chi si nasconde dietro le parole ma... sì, magari poi non è una dote però... sì, okay, forse questa storia non è interessante, magari... vabbè dai, ormai l’ho detto. cosa faccio... vado avanti? okay. allora c’era questo commento e, in effetti sì, forse era stupido, cioè... no no, non volevo dire stupido, giuro, io non volevo. però il proprietario del blog si è... ecco, forse si è innervosito e allora secondo me... cioè non voglio giudicare, però... forse... ecco, è stato un po’ duro e... allora ho detto, okay, torno a studiare.


  [...]


  e io, giuro, volevo studiare, giuro, ma dopo due ore ero di nuovo con la mano sul mouse... ma giuro, non l’ho fatto apposta, io volevo studiare... è che ho l’esame e voi lo sapete che io sono una ragazza responsabile, ecco... ma c’era questo sito dedicato a quel cantautore e... sì, quello che mi piace tanto e che... sì, ecco, non è molto famoso e poi sì, okay, forse non è poi così bravo, sì avete ragione, in fondo credo che non mi piaccia tanto... ma la cosa buffa... beh, sì, buffa magari no, però, ecco... è che ho trovato una mail di quel blogger, si dice così no?, quello della pagina azzurra, che dava consigli al webmaster su dei bottoni e, sì, forse è una persona esperta e... okay, okay, sto dicendo delle cose stupide e... forse è meglio, cioè... sì...
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  www.UnSentireEnorme.splinder.com


  CONFIDENZIALE


  Non vorrei disturbarti troppo, ma ho pensato ai casi della vita. Navigo spesso solitaria nella rete e molti siti non mi danno quello che mi dai tu col tuo. Mi è dispiaciuto che te la sia presa così per quel commento insignificante di quel tipo banale, giovane come sei, sarebbe giusto che tu fossi un po’ più spensierato.


  Navigando ancora ti ho ritrovato sul sito del mio cantante preferito ed è stata una scoperta emozionante, sapere che anche tu sei un suo estimatore benché lui sia sconosciuto ai più. La tua osservazione sui bottoni della sua pagina era più che pertinente, ma dobbiamo capire, dedica il suo tempo interamente a scrivere le canzoni che noi cantiamo.
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  Mònnalisa

  www.monnalisa.splinder.com


  SOFFOCARE

  di Chuck Palahniuk


  Una dipendenza è una dipendenza: un modo per fuggire da qualcosa, per distrarsi, impedirsi di pensare ad altro. Non importa se si tratta di droga, alcool, sesso o blog, la funzione è la stessa.

  Io ho conosciuto così Ale, il mio migliore amico: eravamo a un incontro di blog-dipendenti, gente che posta tutto il giorno o che scrive commenti sui blog altrui.

  Hai presente la leggenda metropolitana di quello che aveva 6 blog con 6 identità e stili diversi? Beh, io lo conosco, è un impiegato della Vodafone senza capelli e con una pancetta notevole.


  Conosci la Mucca Muccona? Quella bestia di peluche che va in giro a scrivere vaccate sui blog altrui? Beh, anche lei esiste davvero e deve girare col pannolone perché si caga addosso.


  Hai sentito di quello che ha lasciato il lavoro per dedicarsi completamente al blog ed è stato mollato dalla moglie? Esiste, lo incontro tutte le settimane alle riunioni dei blog-dipendenti del mercoledì sera.

  Io sono qui perché non posso fare a meno di scrivere cazzate nei commenti dei blog.

  La fase 4 del programma di disintossicazione prevede l’inventario di tutti i momenti più squallidi della propria vita da blog-dipendente.

  'Confessioni' non è la parola esatta, ma è la prima che mi viene in mente.

  Vedi anche: condivisione.

  Vedi anche: outing.


  Un mercoledì pomeriggio la connessione è lentissima, il bisogno di commentare si fa così forte che mi sento soffocare. Finalmente arrivo su un blog azzurro e confuso e mi sfogo. Gli scrivo un po’ di sane cazzate, l’equivalente di farsi una sega e fine, torno alla mia vita.


  Ale è un blogger seriale, un professionista, che usa il suo lavoro da impiegato solo come copertura e poi vaga per il web tutto il giorno. Ma nel quaderno della sua fase 4 scopriamo che Ale è anche un commentatore ossessivo compulsivo come me, quindi uno che prima si incazza se non gli piacciono i commenti che gli fai e poi va su altri siti e fa gli stessi commenti del cazzo.

  'Incoerenza' non è la parola esatta ma è la prima che mi viene in mente.

  Vedi anche: stato confusionale.

  Vedi anche: sdoppiamento della personalità.
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  .mau.

  www.xmau.com/notiziole


  L'ottonario è il verso più appiccicaticcio della lingua italiana, si sa. Molte filastrocche per bambini del passato usano questo verso in rima baciata: il Corriere dei Piccoli era pieno di fumetti in rima, perché i bambini «devono essere acculturati». Questo esercizio di stile è un omaggio a "Sto",Sergio Tofano, e al suo Signor Bonaventura.


  CORRIERE DEI PICCOLI


  Qui comincia l'avventura

  del mio viaggio per cultura

  navigando tra 'sti blog

  con lo stile di un bulldog.


  Dopo pranzo, un mercoldì,

  me ne stavo un po' così,

  e pensavo, «certo qua

  molto piano ormai si va.»


  «Meno gente qui nel webbe,

  ecco cosa ci vorrebbe!»

  Poi girando un poco in tondo

  trovo alfine un bello sfondo.


  Tanti link di buon valore,

  azzurrino il suo colore,

  anche se m'ha un po' deluso:

  era proprio ben confuso!


  Il creator? un giovincello:

  me ne accorgo dato quello

  che scriveva nei suoi testi

  in effetti un po' modesti.


  Poi mi leggo proprio sotto

  un commento banalotto

  la risposta sua impettita

  e financo un po' stizzita:


  «Perché quelli che san niente

  dei blogghisti e della gente

  non han proprio altro da fare

  che da idioti commentare?»


  Lascio il sito, resto in rete,

  e poi non ci crederete:

  navigando senza posa

  mi è successa questa cosa.


  Credo dopo un paio d'ore,

  sito di quel cantautore

  italiano niente male,

  poco noto ma geniale:


  mi ci fermo, è interessante,

  qui di news ce ne son tante!

  E leggendo vi trovai

  di quel tipo una mail.


  Al webmaster lui scriveva

  e più o meno gli diceva:

  «fossi in te, in quel menu

  metterei un bottone in più.»


  «Posizione preferita?

  sopra quello dell'uscita.

  Guarda, aggiungi quel bottone

  e di hit ne avrai un milione!»
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  OCULISTA
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  www.giunelpozzo.splinder.com


  Secnodo un pfrosseore dlel'unviesrità di Cmabrdige, non imorpta in che oridne apapaino le letetre in una paolra, l'uinca csoa imnorptate è che la pimra e la ulimta letetra sinao nel ptoso gituso. Il riustlato può serbmare mloto cnofsuo e noonstatne ttuto si può legerge sezna mloti prleobmi. Qesuto si dvee al ftato che la mtene uanma non lgege ongi ltetera una ad una, ma la paolra nel suo isineme.


  PFROSSEORE DI CMABRIDIGE


  In un'ora di gradne triffaco e di mloptelici aluffezne sul WEB, un pmoeggirio di un mrceleodì qalusaisi, stvao cruiosnado tra i bolgrge qanduo mi snoo imbttauto in un bolg che aevva un temaplte arzurzo, un po' cnfosuo... ma rccio di lnik intreeassnti...

  Il boggler in qusteinoe devova eresse ptitostuo givaone, alnemo santdo a qluelo che scrivvea. A un tartto ho noatto un comenmto a un suo psot, un po' balane... comenmto a cui il prprioeatrio del bolg avvea a sua vtloa ripotsso in mdoo mtolo scceo eatlearto, inveedno cotnro qusteo mal cotsume di laicasre in grio comenmti grtuatii e inpopourtni sui bolg dgeli scnooscitui.


  [...]


  Due ore più trdai, metnre navavigo su un stio decadito a un pcoo noto ma geanile catnutaore italaino, ho rintrconato qluelo stseso boggler, o mglieo una sua mial, che dicvea al webstemar del stio in qustienoe: "Dorevsti far mettree un bttonoe in più al mneu prcipinale". Gli fa vredee dvoe (vcniio all'icnoa dell'utscia) e gli dcie perhcé.
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  Professor Ulrico Brücke, Maestro Precipitatore e Deragliatore di Poligoni

  www.tesipatafisiche.ilcannocchiale.it


  A LA RABELAIS


  Nell’epoca quaternaria del secolo ternario dell’anno secondario del mese primario, Pantagruele, di ritorno dalle gloriose gesta guerresche contro l’esercito di Pantridè, avendo appena consumato un veloce pranzo servitogli in appena due giorni da settemiladuecentoquarantuno sudditi del regno che già fu dell’avo Grangola, decise di schiacciare un pisolino per favorire la sedimentazione degli ultimi trentasette agnelli spiluccati qua e là che, nonostante i sedici galloni di nettare di Borgogna, non parevano facilmente digeribili.

  Si distese quindi tra le grotte di Scavacava e le cascate di Precipidro. Ma il luogo era tutt’altro che Pacifico, dato il gran traffico di mezzadri di rientro dai campi del regno.

  Per non prestare attenzione al viavai, Pantagruele si distraeva soffiando via nidi dagli alberi. Tra questi, ve ne era uno dalla forma intricata e poco armonica che pur vantava rami talmente lunghi da collegare le sue fronde a quelle degli alberi circostanti. Nell’osservarlo, il nostro s’avvide di due uccellini che facevano un gran baccano litigando a causa dell’invasione da parte di uno del nido altrui. Il riposo era sì turbato da tali schiamazzi che il figlio del nobile Gargantua altro non potè fare che starnutire in direzione delle due creature, mandandole a litigare a settecentosessantasei leghe più in là e comunque ben lontani dalle proprie orecchie.


  Risvegliatosi dodici settimane più tardi, con il lieve languore del dopo-sonno, Pantagruele volle che gli si portasse una frittata di centotrentacinque dozzine d’uova di pescecane e qualche tonnellata di mirtilli, ma a patto che la sua merenda fosse allietata dalla musica di qualche menestrello del luogo. I servitori si diedero cura immediatamente, chiamando uno dei migliori cantastorie della regione il quale si presentò con la sua orchestra: quarantasette membri in tutto, tra musicisti e carrettieri.


  Tra questi Pantegruele scorse l’uccellino scacciatore d’invasori di nidi che aveva dovuto zittire per poter chiudere gli occhi. L’uccellino stava spiegando al mastro liutaio come avrebbe dovuto sistemare le corde degli strumenti affinché questi risuonassero con maggior vigore.
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  DrDam

  Possiede un blog orale, nel senso che lo pensa ogni giorno nella sua testa e per il momento non ha nessun desiderio di passare dall'oralità alla scrittura


  FRULLATO LETTERARIO


  Nel mezzo di una navigazione in Internet, mi imbattei in un template azzurro il cui contenuto mi era alquanto oscuro.

  Consultarlo o non consultarlo, questo era il dilemma.

  Se sia più utile perdere il tempo a cercare di capire, o piuttosto fuggire.

  Doveva essere di un giovinetto che venia della campagna, data la rozzezza dei temi, ma aveva spunti interessanti.

  Mi rimembrai, allora, del tempo in cui, lieto e pensoso, mi avvicinavo al web: volli indagare, fortissimamente volli.

  Poi d'improvviso, mi illuminai d'immenso e rimasi, attonito, siccome immobile: dalle Alpi alle Piramidi mai avevo visto un commento tanto assurdo e gratuito da parte di un visitatore.

  E così come me la pensava il diretto interessato: «Chi è senza peccato scagli la prima pietra!» Disse, infatti, con enfasi e, subito dopo aggiunse con rinnovato vigore: «Questo commento non s'avea da fare!!»


  C'è del marcio nel web, pensai.

  Me ne andai.


  Era l'ora in cui volgeva l'oblio ai naviganti e io tornai in rete, approdai a un sito di un cantore italico che inneggiava alle gesta del Pelide Achille.

  Un Carneade della musica italica, evidentemente, e mi chiesi: «Chi è costui?»

  Mentre cercavo una risposta, altro catturò la mia attenzione.

  Chi non muore si rivede: quello stesso giovinetto ora sputava sentenze su ciò che stavo osservando.

  E così rimasi, solo, seduto sul cuore della terra a riflettere: «Non fare ad altri, quello che vuoi sia fatto a te.»

  E fu subito sera.
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  Lisa

  www.paniscus.net


  TAUTOGRAMMA IN "M"


  Mercoledì, mezzogiorno morente, meriggio: momento molto movimentato.

  Maneggiando mouse, macinai malinconie mortifere, mormorando madonne, maledicendo modem mediocre.

  Monitor mi materializzò mappa multimediale, mostrante matrice monocromatica mollemente marina, magari malarrangiata ma migliorabile, magnificata mediante molta miscellanea meritevole; master manifestava maturità minima, magari minorenne.

  Malauguratamente, malcauto mansueto mandò missiva, menzionando mista minuteria; manutentore, massimamente maleducato, maltrattò malcapitato: «Microcefalo, mugugna meno messaggi!»


  [...]


  Masticai molti minuti.

  Mentre macchinavo, meditando meandri mediatici, mi mulinò mainframe musicale, memorante maestro melodico misconosciuto, ma magico.

  Mi meravigliai, mirando medesimo motteggiatore mentovare, marcando moderatore: «Meglio mettere marcatore mancante!»
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  Personalità Confusa

  www.personalitaconfusa.splinder.com


  Shift + F7 è una combinazione di tasti che in Word permette di atttivare la lista di sinonimi per cambiare le parole in modo semiautomatico


  SHIFT + F7


  Nel momento di ampio transito e di numerose convergenze sul web, un dopopranzo di un qualunque terzo giorno della settimana, stavo ficcando il naso tra i bloggers allorché ho incocciato in un blog che portava un template celeste, abbastanza caotico, però fitto di link degni di attenzione... Questo blogger forse era un ragazzo, se non altro per ciò che vergava. Ad un certo punto ho visto una nota a un di lui post, piuttosto ordinaria... nota alla quale il detentore del blog di rimando aveva obiettato in maniera parecchio brusca e irritata, imprecando verso codesto vizio di abbandonare in circolo appunti regalati e fuoriluogo sui blog di estranei.

  Centoventi minuti dopo, nel momento in cui solcavo un sito consacrato a un scarsamente famoso cionondimeno estroso cantante e paroliere italico, ho incrociato il medesimo blogger, o in modo migliore un suo messaggio di posta elettronica, che suggeriva al webmaster del posto in dissidio "Avresti l'obbligo di agire ponendo un interruttore in aggiunta alla lista delle vivande maggiore". A lui si adopera affinchè osservi in quale luogo (nei pressi immagine sacra della via di fuga) e ne proferisce il motivo.


  



  NdA: Parole di cui shift f7 non trova sinonimi: blog, blogger, template, post, link, webmaster.
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  Manginobrioches

  www.manginobrioches.splinder.com


  MONTALBANO DI CAMILLERI


  «Ma chi minchia è, questo picciotto?»

  «Quale picciotto, dottore?» Ci spiò l’ispettore Fazio, con la taliata ammammaloccuta del primo pomeriggio di mercoledì, che il mercoledì la sua signora si produceva nel “brusciuluni”, rollé con l’uovo sodo, il salame e i pezzetti di pecorino che faceva lacrimare pure agli angeli del Paradiso, ma continuava a ‘nchianari e scinniri per lo stomaco come il traffico sul corso di Vigàta.

  «Arrisbigliati, Fazio – fece il commissario Salvo Montalbano, che non aveva mangiato brusciuluni ma era d’umore nìvuro, come il libeccio che se lo sfotteva da sotto le finestre – Chi è il picciotto che manda questi messaggi?»

  Il commissario aveva davanti un foglio azzurro, un poco cassariato, con una grafia che pareva d’un picciliddro, e che diceva più o meno che chi manda messaggi anonimi, e sconcica macari un altro che si fa le cose sue, è un figlio di buttana, fatto e finito.

  Fazio si strinse nelle spalle e riprincipiò a sentire l’ondata del brusciuluni.


  «Commissario, commissario!» Due ore dopo Fazio era un poco più sveglio, che il rollè aveva finito di nuotare dintra al suo stomaco e gli aveva schiarito insino l’occhio.

  «Commissario, ne ho trovato un altro», e sventolava un foglio azzurro preciso sputato al primo, con la stessa grafia di picciliddro, un poco sghemba.

  «E che dice, stavolta?» Fece Montalbano, con la voce di chi è pigliato da un urto di nervi.

  «Con rispetto parlando, commissario – disse Fazio, che non si capacitava come un poco di libeccio ci poteva fare tanto danno, al commissario – dice: ci hai tante corna che dovresti far allungare la porta. Così dice.»
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  BRONTOLO, PISOLO & C.


  Cavolo! Brontolo perché a quell'ora il popolo del web è stretto come in un vicolo, la rete è tutta un cunicolo... sembra un gomitolo a cui manca lo srotolo.

  Ridicolo!

  È passato un secolo, solo adesso mi mescolo in una specie di manipolo di blog che non sembra affatto piccolo! E mentre li scorro mi fermo davanti al titolo di principe bloggolo azzurro, un blogger un po' cucciolo, un giovane con qualche brufolo che offre però un buon articolo.

  L'unico pericolo è che se gli mandi un messaggio, non appena postatolo, quello senza scrupolo reagisce da vero cavernicolo, sbuffa che pare Eolo... ti mostra il muscolo e da come risponde sembra di sentire davvero il suo rantolo che ti manda al patibolo.


  Dopo un pisolo, mi riconnetto e... miracolo! Il web è di nuovo un buon veicolo veloce. E perciò mi gongolo davanti al sito di Bobbìsolo, scarico e ascoltolo, ma ecco che, neanche avessi il binocolo, ritrovo bloggolo un po' confuso, perché dice che manca un bottone a forma di ovolo vicino a uno spigolo. Una volta scrittolo si allontana con fare dotto.
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  Analize

  www.analize.blogspot.com


  TELEGRAMMA


  − TELEKOM − servizio telegrammi −

  − mercoledì 04.12 ore 13.27 −


  oggi visitato blog azzurro

  stop

  blogger giovane

  stop

  letto commento

  stop

  reazione blogger violenta et ingiustificata

  stop


  



  − TELEKOM − servizio telegrammi −

  − mercoledì 04.12 ore 15.43 −


  letta mail blogger su altro sito

  stop

  trovata inopportuna

  stop
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  .mau.

  www.xmau.com/notiziole/


  SPARTITO MUSICALE
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  Giulio Pianese Zu

  www.giuliozu.blogspot.com


  NdR: questo stile è stato utilizzato anche negli Esercizi di stile originali di Queneau, nella traduzione di Umberto Eco, per rendere in italiano lo stile javanais che utilizzava uno schema simile: unvin jovur vevers mividin suvur unvin vautobobuvus... al posto di un jour vers midi sur un autobus..


  LINGUA FARFALLINA


  Ifin ufun'oforafa difi grafandefe trafaffificofo efe difi mofoltefeplificifi afafflufuefenzefe suful WEFEB, ufun pofomeferifiggifiofo difi ufun mefercofolefedìfì qufuafalsifiafasifi, stafavofo cufurifiofosafandofo trafaifi blofoggefer qufuafandofo mifi sofonofo ifimbafattufutofo ifin ufun blofog chefe afavefevafa ufun tefemplafatefe afazzufurrofo, ufun pofo' cofonfufusofo... mafa rificcofo difi lifink ifinteferefessafantifi...

  Ifil blofoggefer ifin qufuefestifiofonefe dofovefevafa efesseferefe pifiufuttofostofo giofovafanefe, afalmefenofo stafandofo afa quefellofo chefe scrifivefevafa. Afa ufun trafattofo hofo nofotafatofo ufun cofommefentofo afa ufun sufuofo pofost, ufun pofo' bafanafalefe... cofommefentofo afa cufuifi ifil profoprifiefetafarifiofo defel blofog afavefevafa afa sufuafa vofoltafa rifispofostofo ifin mofodofo mofoltofo sefeccofo efe afalteferafatofo, ifinvefeefendofo cofontrofo quefestofo mafal cofostufumefe difi lafascifiafarefe ifin gifirofo cofommefentifi grafatufuifitifi efe ifinofoppofortufunifi sufuifi blofog defeglifi scofonofoscifiufutifi.


  Dufuefe oforefe pifiùfù tafardifi, mefentrefe nafavifigafavofo sufu ufun sifitofo defedificafatofo afa ufun pofocofo nofotofo mafa gefenifiafalefe cafantafaufutoforefe ifitafalifiafanofo, hofo rifincofontrafatofo quefellofo stefessofo blofogger, ofo mefeglifiofo ufunafa sufuaafa mafaifil, chefe dificefevafa afal wefebmafastefer defel sifitofo ifin quefestifiofonefe: "Dofovrefestifi fafar mefetteferefe ufun bofottofonefe ifin pifiùfù afal mefenufu prifincifipafalefe". Glifi fafa vefedeferefe dofovefe (vificifinofo afall'ificofonafa defell'ufuscifitafa) efe glifi dificefe peferchéfé.
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  Nando da Forlì

  



  GIANNI RODARI


  Un signor di Acireale

  dentro al traffico virtuale

  un pomeriggio di mercoledì

  curiosando stava lì.


  Il template lo sorprese

  con quel blog color turchese

  e pensò seduta stante:

  "ogni link quà è interessante!"


  Il ragazzo d'Altamura

  per passion avea la scrittura

  ma non tanto era contento

  se banale era il commento


  e mandava a quel paese

  da quel blog color turchese

  (e questo più facilmente

  se non noto era il mittente)...


  Il signor di Acireale

  (cui l'indice scende e sale

  per il suo cliccante ardore)

  dopo circa un paio d'ore


  nel sito alfin finì

  di un bravo cantautore di Forlì.

  Il ragazzo d'Altamura

  esibendo pure lì


  una competente scrittura

  consigliava al musico di Forlì

  di aggiungere più su

  un bottone a quel menù


  per anticipare l'uscita,

  per l'artista causa di pena,

  della compiletion ormai finita

  del rivale cantautore di Cesena!
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  LITOTI


  Non era certo veloce la connessione di quel giorno di metà settimana che non era né martedì né giovedì. E non era affatto male il sito di questo blogger dal colore azzurro non troppo intenso. A un primo sguardo, l'individuo in questione non doveva essere molto attempato. E i commenti che qualcuno (che di certo non conosceva) gli aveva lasciato, non erano proprio originali. Infatti il blogger non sembrò apprezzarli, né fu particolarmente educato nel replicare.


  [...]


  Non molto tempo dopo non ritrovo lo stesso blogger poco cresciuto? Il sito in cui si trovava non era quello di un cantante molto famoso... Del resto anche la navigazione non era facile per via del fatto che non c'erano proprio tutti i bottoni.
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  Gus

  www.madcaddies.altervista.org


  PUFFO


  Da Puffonavigatore: Pufferbaccolina, stavo puffando a caso nella rete quando trovo un blog color puffo con dei puffosissimi commenti, anche se ce n'era uno un po' meno puffoso.. quasi da puffo brontolone: «Io odio la gente che commenta inutilmente! Io ODIO i commenti! io ODIO i blog!»

  Ma ho puffato subito che si trattava di un puffo giovane!


  [...]


  Poi, andando nel sito di uno sconosciuto cantante, intitolato La puffosa avventura di Puffo Quattrocchi nel mondo musicale, ho puffato una mail del brontolone di prima che diceva: «Io ODIO i bottoni sbagliati... Io ODIO non trovare il bottone 'Puffa Fuori' vicino all'uscita!»

  Pufferbaccolina! Meglio che mi rimetta (youph!) a puffare in santa pace le puffbacche per la torta che Puffo Golosone sta preparando per Puffetta! Grandepuuuuuffoooooo!
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  Blogging Sil

  www.readings.it/myblog/blogger.asp


  SCENEGGIATURA CINEMATOGRAFICA


  1. INTERNO STANZA INTERROGATORIO.


  PER ORA LO SCHERMO È NERO.
 VOCE FUORICAMPO: Era un mercoledì pomeriggio qualsiasi, la connessione era lenta, le linee intasate... (Pausa) Potrei avere un po' d'acqua?


  DISSOLVENZA IN APERTURA. PRIMO PIANO DI UN UOMO CALVO, LE LABBRA TUMIDE.
 UOMO CALVO (Porta un sigaro alla bocca e fa una tirata. Soffia fuori il fumo.): Adesso no. Continua.


  LA CAMERA INQUADRA IL VOLTO DI UN UOMO GIOVANE.
 UOMO GIOVANE (Esitando): Sono capitato lì, su quel blog. Sfondo azzurro. Tanti links interessanti… (Ha un cedimento. Si porta le mani al volto e singhiozza.)


  UOMO CALVO: E già. A quelli come te piace curiosare, eh? Vai avanti.


  UOMO GIOVANE (Tira su col naso): C'era questo commento... un commento così stupido. E poi c'era la risposta del blogger. Doveva sentire in che tono. A me la gente sbruffona non è mai piaciuta.


  UOMO CALVO: Posso immaginarlo. E poi?


  UOMO GIOVANE: Un paio d'ore più tardi sono capitato sul sito di un cantautore. Ci ho trovato una mail del blogger, quello di prima. (Sorride ironico). Proprio quello. Già. Solo che adesso era lui a dare suggerimenti ridicoli. Sa cosa suggeriva?


  UOMO CALVO: No, dimmelo tu. (Aspira dal sigaro)


  UOMO GIOVANE(Sempre sorridendo in modo sghembo): Gli suggeriva di mettere un bottone nel menu! (Scoppia in una risata isterica) Nel menu! Un bottone! E vicino all'icona dell'uscita! Perché così si facilita la navigazione!!!


  CAMPO MEDIO. INQUADRATURA FISSA.


  



  2. INTERNO STANZA INTERROGATORIO


  L'uomo giovane siede su una sedia. La sua risata si smorza. Una lampada poggiata su una scrivania gli illumina la faccia. L'uomo calvo va alla scrivania e spegne il sigaro nel portacenere. Prende una sedia e si siede di fronte all'uomo giovane.


  PRIMO PIANO UOMO CALVO (continua)

  UOMO CALVO (In tono brusco): È per questo che gli hai distrutto il blog? Che gli hai cancellato tutti i commenti? Eh? Solo perché ti stava antipatico?


  UOMO GIOVANE: Deve credermi! Mi capita raramente! Non so perché!


  UOMO CALVO: Perché sei matto, ecco perché! (Si rivolge a qualcuno fuori campo) Portamelo via prima che gli spacchi quella faccia da hacker!


  LA CAMERA CHIUDE SUL PRIMISSIMO PIANO DEI SUOI OCCHI.


  In sottofondo si odono le grida disperate dell'uomo giovane.


  DISSOLVENZA IN CHIUSURA
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  Malacarne

  www.porno.splinder.com


  MALAVOGLIA

  di Giovanni Verga


  Il colore della Provvidenza


  Il vento si era messo a fare il diavolo, quel mercoledì pomeriggio, come se tutti i gatti di Aci Trezza si fossero dati convegno sui tetti delle case a strillare e far tremare le tegole. Il mare si udiva mugghiare attorno ai faraglioni e il giorno s'era fatto nero come l'anima di Giuda. Le donne stavano come ostriche attaccate agli scogli e rimiravano l'orizzonte dove numerosissime barche erano preda dei marosi. Bastianazzo, il marito della Longa, stava sulla Provvidenza insieme ai suoi, e calò le vele. Tutti si segnarono affidando l'anima al Signore e cominciarono a vogare verso la riva. Le barche si avvicinarono le une alle altre come le dita di una mano, come per darsi forza tutte insieme per fronteggiare l'incombere della tempesta, laònde la navigazione divenne invece più lenta e perigliosa.

  La Provvidenza, sospinta dalle onde, quasi cozzò contro la Concetta, la barca governata dal giovine figlio di don Vito Malacarne. Nei libri di Don Michele, in chiesa, stavano altri nomi, i Malavoglia si chiamavano Toscano, ma da quando avevano barche stese al sole sul greto sotto il lavatoio si erano sempre chiamati Malavoglia, e non era mai corso buon sangue fra loro e i Malacarne.

  «Scansati!» Urlò Bastianazzo e la voce si sperse nel vento. La barca del giovine Malacarne era stata dipinta di un azzuro sbiadito dall'acqua e dal sole, laònde non si distingueva in lontananza.

  «Barca azzurra a terra non torna» Sentenziò Bastianazzo urlando.

  Il Malacarne fece un gesto di scongiuro.

  «Costui è un birbante.» Dissero quelli che stavano sulla Provvidenza.

  Tutti annuirono dicendo che in effetti la barca era azzurra come il manto di Maria sotto la croce e che ciò portava male. Inoltre egli non sapeva fare bene la ganza alla funicella, né serrare una scotta tesa come la corda di un violino, e per alare una paromella gli ci voleva l'argano. Al Malacarne cui riportarono quei discorsi appena giunti a terra, salì la mosca al naso.

  «Al giorno d'oggi bisogna badare ai fatti propri, chi bada agli affari suoi campa cent'anni, sono galantuomini questi che parlano dietro le spalle come comari?» Conchiuse.


  Due ore più tardi all'osteria di compare Elio detto Cantalamessa, ché era stato chierichetto e ora invece cantava sconcezze che tutti i giovani ridevano come galline, il Malacarne beveva vino e raccontava tronfio di come aveva affrontato la tempesta. Poi suggerì a Totuccio, il garzone di Cantalamessa, di aggiungere un posto apparecchiando il desco.

  «Colà – ingiunse – vicino alla porta.»
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  Emmeline

  www.ildonodellasintesi.splinder.com


  LEOPARDIANO


  Sempre caro mi fu quest'ermo sito,

  E ‘l giovin blogger, che da tanta parte

  De l'ultimo commento il garbo esclude.


  Ma leggendo e cliccando, seducenti

  Link e di là da quelli, celestiali

  Colori, e profondissima quiete


  Io nel template mi fingo, ove per poco

  Il cor non si spaura. E come il Tenco

  Vedo apparir tra queste lande, io quello


  Adirato commento a codesta e.mail

  Vo comparando: e mi sovviene ‘l blogger,

  E l’assenti bottoni, e la presente


  Uscita, e 'l beep di lei. Così tra questa

  Fatalità s'annega il browser mio:

  E 'l navigar m'è pigro in questa rete.
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  Zop

  www.zop.splinder.com


  STORIE DI ORDINARIA FOLLIA

  di Bukowski


  «Senti baby è mercoledì, e non c’è niente da fare, tranne ubriacarsi. Il cinema non mi piace. Lo zoo è roba da tati. Non possiamo scopare tutto il giorno, che si fa?»

  «Hai mai visto i blog?»

  «Che rob’è?»

  «Siti Internet a forma di diario. Ognuno ci scrive i suoi pensieri. Alcuni sono buoni. Bukowski tu sei uno scrittore non puoi non conoscerli... C’è un modo di scrivere nuovo lì dentro!»


  Madge lanciò la connessione dal suo pc.

  «C’è un sacco di gente a quanto pare.» Dissi.

  «Sempre così a quest’ora.»

  «Dove sta il divertimento?»

  «Si va su un blog, si legge e si commenta.»


  Ci imbattemmo in un blog azzurro, confuso per i troppi link. C’era scritto di tutto, alla rinfusa, come veniva. Non mi sembrava un granché come roba letteraria. Come stile mi ricordava quella rivista underground dove ci scrivevano tutti quei ragazzini. Open pussy. E anche il blogger in questione doveva essere piuttosto giovane, da quello che scriveva. I commenti erano pieni di frescacce.

  «Se sei femminile come il tuo blog mi piacerebbe vedere le tue tette!»

  «Sono un uomo. E tu sei uno stronzo!»

  «Se sei un uomo allora sei un frocio.»


  «Ma che cazzo mi stai facendo vedere Madge?»

  «Non ti piace?»

  «No.»

  «A me non dispiace. Non sapevo che fosse frocio questo. È pieno di froci qui. Tu ci sei mai andato con un uomo Bukowski?»

  «Io non sono frocio. Non ho niente contro i froci, ma non mi interessa. Una volta ho inculato uno a dire il vero... ma ero completamente ubriaco e credevo fosse la sorella...»


  Madge andò in cucina e aprì un’altra bottiglia di vino. Poi si sedette al computer. Io le stavo davanti, in piedi.

  «Ciucci?»

  «Certo!»

  Allungai altri cinque dollari sul vassoio e mi fece il servizio.


  Due ore più tardi ci eravamo scolati un’altra bottiglia e avevamo fatto fuori anche un paio di birre. Madge era ancora davanti a quel computer. Diceva che voleva mettere della musica. Ci faceva tutto con quel computer. Ci scopava pure, diceva.

  «Guarda! Su questo sito c’è un messaggio del blogger di prima. Dice che bisognerebbe mettere un bottone in più al menu principale. Gli fa vedere dove e gli dice perché.»

  «Certo che i froci ci sanno fare quando devono dare consigli di moda o di design... Però adesso devo proprio andare Madge! Il web non fa per me. Non ho niente contro i blogger, ma non mi interessa...»


  Uscii da quell’appartamento e mentre me ne tornavo a casa mi fermai per un whiskey in un bar che era di strada.
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  Liberamente ispirato ai viaggi di Giovannino Perdigiorno, di Gianni Rodari


  GIOVANNINO PERDIGIORNO


  Giovannino Perdigiorno

  viaggiando a metà settimana

  nel traffico arrancando

  trovò una cosa strana.


  Un blog color del cielo

  – sebbene un po' annebbiato –

  d'un giovane confuso

  che s'era un po' arrabbiato


  a causa del commento

  d'un acido lettore

  a cui aveva risposto

  con inaspettato ardore.


  Passato un po' di tempo

  il nostro Giovannino

  reincontrò il giovin blogger

  in un sito canterino


  che dava indicazioni

  su un bottone, sull'uscita

  E disse Giovannino

  – che strana questa vita!
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  www.paniscus.net


  OTTAVE ARIOSTESCHE


  Era un’ora di traffico intasato,

  mercoledì, di pomeriggio pieno;

  saltellavo tra i siti un po’ irritato,

  curiosando qua e là, del più e del meno,

  quando finii su un blog raffazzonato

  ma d’indirizzi interessanti pieno,

  di vario tono e di curioso andazzo,

  opera certamente d’un ragazzo


  Rimasi un poco a scorrer quelle righe,

  di ritmo intenso e di fondale azzurro:

  l’autore replicava, senza dighe,

  a un messaggio più blando d’un sussurro.

  Non era certo un post da attaccabrighe,

  ma quello gli rispose da buzzurro:

  «Ma senti chi ha parlato! Qui che vuoi?

  Perché non pensi un po’agli affari tuoi?»


  Lasciai passare un paio d’ore appena,

  impegnato in questioni più importanti;

  mancava poco all’ora della cena,

  mi collegai di nuovo, clic, e avanti!

  La connessione andava ad altalena,

  ma m’imbattei nei testi affascinanti

  d’un cantautore di genio assoluto,

  ingiustamente poco conosciuto.


  E... chi ti trovo? Il blogger che dicevo!

  Stavolta aveva tutto un altro stile.

  Si limitava a un piccolo rilievo,

  pignolo sì, ma niente di incivile.

  Indicava al webmaster: «Proponevo,

  sul menu dove i link sono in due file,

  di aggiungere un bottone sul layout,

  proprio accanto all’icona del logout!»
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  BASSA VERONESE


  Le sarà sta le do o le tre del pomerigio de mercoli pasà, a ogni modo dopo disnà. A che l’ora lì, quando te te tachi a intarnet, el compiuter el va pian pianelo, parché quei che ghe pena vignù casa da scola je tuti lì davanti imbambolà. Me so meso a darghe n’ocià a chei porco zii de siti che se ciama blog, in do che tuti i ghe scrive quel che i vole e uno risponde, e i lo ciama blogger. Fato sta che me cato drento in te un blog azurin, incasinà ma pien de parole sotolineà in do che te poi macarghe inzima e te ve finire da nantra parte, che a olte l’è solo publicità. Quel che tegnea sto sito el gavea da esare pitosto zoino, o almanco cosita me parea da quel che el gavea scrito. Senonché vedo el comento de un mona, tre righe pitosto desaije, e la risposta incazà del paron del sito che el se la tole con tuti quei che i va in giro a scrivare monade par i blog de gente che no i conose.


  […]


  Do ore dopo, finché ero indrio vardare on sito de un cantante italian, che pochi i conose ma che secondo mi l’è proprio brao, gò catà el zoino de prima, anzi na so letera, in do che el scrivea a quel che mete a posto el sito del cantante, che el dovea etarghe ancora un boton in verticale, in do che ghe la lista de tute le robe che te pol catare. E el ghe spiegava in do che el dovea metarlo sto boton – in baso, sula sinistra, vizin al boton che te ghe da macare par nar fora – e el gehe scrivea anca el parché.
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  IL MARE


  rrrrrrrrrrr...

  rrrrrrrrrrrooaaaa...

  rrrrrrrrrrr...

  era un'ora di schizzi e di onde, mentre il sole si preparava a tuffarsi in me mollemente

  rrrrrrrrrrrrrrrrr...

  quando in una folata di vento, due mie piccole gocce si ritrovarono su uno schermo al plasma

  roooooooooooooooo...

  di un bagnante addormentato...

  scivolarono lungo l'immagine frammentaria di un blog, dello stesso colore limpido che ha il cielo visto attraverso la mia superficie, sott'acqua, che come me era incontro di correnti confuse e agitate...

  vvvvvvvvvvvvvvvrrrrrrr...

  scivolando lungo la superficie trovai, tuttavia, molti affluenti verso fiumi profondi...

  rrrrrraaaaaaaa...

  il blogger doveva essere un umano di quelli che hanno appena smesso di giocare nudi sulle mie rive

  rrrrrrrrroooooooooooorrr...

  almeno dalla non-profondità delle sue acque,

  poi una delle gocce si è fermata su un cumulo di parole che parevano sabbia bianca e fine, e tra i granelli di parole c'era una cosa simile a un alga per sapore,

  un commento acidooooooooooorrrrrrrrrrrrrrr...

  tipica attitudine degli esseri viventi.

  e infatti il bimbo rispose fiumi e fiumi di parole, forse per trascinare via dal suo blog quella corrente fredda...

  rrrrrrrrrrrrrrrruuuuuuuuuuuuuuuuuu...

  perché non amava che qualcuno si immergesse tra le sue onde.

  quando le due gocce si seccarono al sole, incrostando lo schermo di sale, sullo schermo si intravedevano le immagini di strani pezzi di legno levigati dalle onde, e una musica aliena suonava tra il mio rombo assordante.

  liquida nella rete galleggiava un'e-mail del bimbo sognante,

  aaaarrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr...

  invitava un altro essere umano a mettere uno scoglio accanto all'uurrrrrrrrrrrrrrrrrrr...
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  NdR: la sìnchisi è una figura retorica classica per cui l'ordine e la disposizione delle parole vengono scardinati e invertiti a incastro


  SINCHISI


  In una di grande traffico e di molteplici affluenze sul web ora, in di un qualsiasi mercoledì pomeriggio, tra i blogger stavo curiosando quando mi sono in che aveva un template azzurro un po' confuso blogger imbattuto, ma di interessanti link ricco.

  Essere giovane doveva piuttosto il in questione blogger,a quello almeno stando scriveva che. A un suo post un commento ho tratto ad un notato, un banale po' a cui commento il del blog proprietario a sua volta risposto in molto secco e alterato modo aveva, contro inveendo sui degli sconosciuti blog questo costume mal in giro di lasciare gratuiti e inopportuni commenti.


  [...]


  Tardi più due ore, su un a un poco noto ma geniale dedicato sito mentre navigavo dedicato italiano cantautore, ho stesso quello incontrato blogger, meglio o sua una mail, al dell'in questione sito webmaster che diceva «In più un bottone al principale menù mettere far dovresti.» Dove (alla della uscita icona vicino) vedere fa gli perchè gli dice e.
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  MASSAIA


  In un’ora digrande traffico in casa (gente che andava e veniva), in un pomeriggio di un mercoledì qualsiasi, stavo curiosando tra i cassetti, quand'ecco apparirmi una calza, no una mutanda, no che dico, una maglietta che aveva una scritta azzurra, un po' confusa, ricca di macchie interessanti.

  La maglietta in questione doveva essere piuttosto nuova, stando almeno da quanto si leggeva sulla scritta.

  A un tratto ho notato un'etichetta, lì dietro, un po' banale, se non fosse stato per un commento inserito nel retro dal venditore, un commento secco: LAVARE CON CURA. Inveii contro questo malcostume di inserire commenti laddove non sono richiesti.

  Come se le massaie avessero bisogno di suggerimenti.


  [...]


  Due ore più tardi, mentre riempivo di panni la mia bella lavatrice nuova, mi imbattei nuovamente in quello stesso venditore, o meglio, nella sua etichetta.

  Questa volta suggeriva di usare almeno una dose in più di sbiancante, indicando persino dove, ma senza spiegare il perché.
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  zzZZzz


  Un guazzabuglio di navigazioni inzaccherava la web-zone, dopo pranzo.Razzolavo tra i blogz e impazzivo per quell’e-zine con una zona a zig zagche ti attizza d’azzurrro, zeppa di lenze deliziose che se le azioni comelazzi ti iniziano innanzi. Il ragazzo del blog azzurro, che azzardereiun po’ pulzello,da quel che zabettava,si azzuffava con un tizioche con movenze da zoticoinzozzava il suo spaziopur senza intenzione.Il ragazzetto, incazzato,lo azzannava altezzoso,per quel pezzo senza zelo.Lo strizzava con disprezzo eaccarezzava punizioni.


  Mezza dozzina di mezzore dopo,zampettando tra le canzonidi quel canzoniere d’eccezionema senza risonanza, e sollazzandomi tra le sezioni, ho cozzato in quel ragazzino rozzo d’innanzi, che per mezzo di una sua informazione menzionava all’azionista del sitazzo che una sezione zoppicava. E sentenziava dinnanzi alla zona della posizione dello zero.
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